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Per la Capitale 


Quale può essere l'ostacolo che trattiene il 
Governo dal promuovere lealmente una so- 
luzione definitiva anche per la questione dei 
lavori, che per la legge del 1890 lo Stato si 
è issunti e si è impegnato a compiere ? 

Due sono le considerazioni che riteniamo 
possano aver indotto il governo a nicchiare: 
quella della entità della somma presunta pel 
compimento delle opere, entità che potrebbe 
spaventare la Camera, alterare il piano di 
raccoglimento finanziario c pregiudicare l'in- 
teresse stesso della capitale: seconda, quella 
di non voler creare nuovi titoli di credito, 
quando colla riduzione delle costruzioni fer- 
roviarie si mira a porre il Tesoro in condi. 
zione di non più ricorrere al credito. 

Esaminiamo brevemente l'una e l’altra, Se 
realmente io Stato fosse tenuto a compiere il 
grandioso piano decorativo ideato pel palazzo 
di giustizia e sperdervi, come si disse, altri 
35 0 40 milioni : se fosse tenuto a comincia- 
re gli accessi ai pontî da Piazza Navona 0 
dai Corso per le ragioni di altimetria c spen- 
dervi parecchie decine di milioni, noi s 

emmo i primi a riconoscere che il governo 
ha ragione di non impegnare le finanze del- 
lo Stato in una spesa così grave e indefinita. 

Non parliamo del Policlinico, perchè la leg- 
ge fissa Îl mon plus ultra della somma pel com- 
Pimento: nè dei finali delle vie Cavour e Sta 
tuto, giacchè il enlcolo è già fatto, su basi pi 
elevate, dall’ufticio teenivo: nè dei due ponti, 
uno dei quali è determinato da a 
chè su questi lavori non vi può esser 
stione di più o di men 

Ma per le opere, dapprima citate e nelle 
quali si possono spendere 100 milioni come 
se ne possono spenderi 

i più modesti 0 più grandiosi che si vo- 
È » seguire, non dipende forse dal Governo 
il rimanere entro un dato limite di spesa,an- 
zichè spingersi all’indetinito ? 

Ul palazzo di giustizia è ormai fiori ter 
quindi le sorprese, che si «bbero, ad 
piazzo delle Finanze per le fondazioni nos 
sono più possibili. Quando a Roma un editi 

o è fuori terra, si può calcolare matemati 
camente fino all'ultimo centesimo Îa spesa, 
essendo questione di misura e di prezzi. H 

Certamente se si vuol impiegare la pietra È 
da taglio anche sui tetti, all’interno e nei 
sontoscila ; se si vogliono decorare le aule con 
altreschi, come al Senato, se si vuol impiegare 
il marmo egiziano o il porfido per îe colonne 
e così via dicendo, la decorazione assorbirà 
qualche diecina di milio ma quando si 
rifletta che il palazzo deile Finanze, ed è una 
bella mole, non è arrivato, comprese 600 
mila lire di catene di ferro, al costo di 14 
milioni, ci sembra che spendiendone altri 17 
0 18, come pare disposio il govsrno, nel pa- 
lazzo di giustizia, ci sin da contenere tutti i 
servizi per una città di 2 milionidi abitanti. 

Lo stesso si può dire degli accessi ai ponti. 

per accesso ad un pontesi prende il punto 

partenza da uno dei centri d 
può darsi che soltanto le espropriazi 

30 0 40 milioni. Ma quando si voglia li 
mitare l’opera ad un accesso immediato, co- 
molo e conveniente, se anche l'estetica non 
resta pienamente soddisfatta, la spesa si ri- 
durrà in limiti discreti. 

Ma per tutto questo occorre la perizia del- 
Îo stato attuale e le disposizioni da parte del 
governo per modificare i progetti in un sen- 
so più economico e risiretto. 

V’erchè si ritarda a fare questa operazione 
preliminare ? ì 

Discuteremo domani della parte finanziari 


 _———_——_—_—_—__________—_ ÙI 
Politica e diplomazia 
(8) Lendra, 11. — Il duca di Clarence è 
colpito da influenza e da polmonite, 


(S) Lendra, 11. — Un dispaccio da Sandrin- 
gham dice che il duca di Clarence si mantiene 


in forze. 


(Sì Londra, 11. — Il Bollettino dello stato di 
salute del Duca di Clarence annunzia che il m 
lato passò una buona notte e che le sue condi 


zioni sono favorevoli. 


(N) Bruxelles, 11,2 pom. — La Regina e 
la Principessaa Clementina hanno avuto un leg- 
gero attacco di gripp 


N) Berlino, 11, 2 pom. — Si ha da Stoe- 
colma che il principe ereditario di Svezia e Nor- 
vegia, farà una visita alla Corte russa alla fine 


del mese corrente. 


(N) Londra, 11, 2,20 pom. — Domani avrà 
luogo l'insediamento del duca di Devonshire co- 
me cancelliere dell’Università di Cambridge. 

N) Londra, 11, 2,40 pom. — Si dice che la 

ipessa Beatrice desideri che suo marito, il 
cipe Enrico di Battenberg succeda al defunto 

ipe Vittorio di Hohenlohe nella carica di 
Governatore e Constabile del Castello di Windsor. 

Sembra però più probabile che la carica venga 
oîlerta a Sir Geoffrey Hornby. 

(N) Parigi, 11, 3 pom. — I signori Rouvier, 
ministro plenipotenziario di Francia a Buenos: 
Avres, e d’Ormesson, ministro plenipotenziario 
incaricato del protocollo, sono stati promossi alla 
prima classe del loro grado. * 

pria 

(S) Londra, 11 a London Gazette pub. 
blica la nomina di sir F. C. Ford ad ambascia 
tore d'Inghilterra a Costantinopoli. 


(N) I°Aga. 11, 2,20 pom. — E' stato deciso, a 
quanto si assicura, che le due regine restituiran- 
no all'imperatore Guglielmo, a Berlino, la. visita 
fatta loro nel mese di luglio scorso. 

Se la salute della regina Guglielmina, che è 
assai delicata, non vi si oppone, questo. progetto 
Sarà messo quanto prima in esecuzione. 


(N) New-Yerki, 11, 8 ant. — In occasione 
dell'ultimo Consiglio di gabinetto, fa notato che 
Îl segretario di Stato Blaine era molto pallido e 
sembrava assai debole. n 


(N) Vienna, ‘11, 2.90 pom. — Nei circoli di 
Bucarest si conferma che il progetto 
io del principe. ereditario di Ruman 


cou una figlia del duca di Edimburgo non è stato 
abbandonato. 


11 Re dei Beigi e ia contessa di Fiandra fareb- 
bero dei grandi sforzi per. giungere a questa u- 


aio: della proposte gara è. 


Un discorso politico 


(8) Lmeera, 10. — L'on. Salandra, sottose- 
gretario di Stato per le finanze, è arrivato ieri 
sera per ringraziare dolla conferitagli cittadinanza 
onoraria e gli venne oggi offerto un banchetto 
nella sala del Regio Liceo Broggia dagli amici 
ed elettori di Lucera c del Collegio. 

Allo champagne il Sindaco, cav. Giuseppe Ca- 
valli, e ilcomm. Giuseppe” Civetta, presidente 
della deputazione provinciale, brindarono all’ on. 
Salandra. 

Il Sindaco accennò alle condizioni finanziarie 
ed economiche del paese e specialmente di questa 
regione, esprimendo piena fiducia nell’opera del 
Governo intorno alla” quale invitò l'on. Salandra 
a parlare, © più specialmente circa la ‘politica do- 
gnale ed-ì trattati di commercio, 

L'on. Salandra rispose salutando la città di Lu- 
cera 6 le rimanenti parti del suo Collegio eletto- 
rale. Parlò delle cause che produssero i: disagio 
economico permanente e la peggiorata condizione 
della finanza pubbiica in questo ultimo decennio, 
attribuendole principalmente alla immobilizzazio» 
ne eccessiva del capitale nazionale ed all abuso 
del credito, sia nell'economia del pi ia nella 
finanza dello Stato e delle amministrazioni locali, 
e dicendo che tutto questo deriva dal frettoloso 
bisogno e dallo sforzo di raggiungere i popoli di 
maggiore civiltà © progresso. : 

Aifermò essere suprema rnissione del Governo 


di restaurare la finanza pubblica ed avviare il 
paese alla restaurazione della sua economia. 

Spiegò le ultime fasi della politica Ananeiaria 
e le ragioni delle nuovo imposte chieste per evi. 
tare di ricorrere al credito, fermandosi special 
mente sulla politica doganale e sui trattati di com- 
mercio. 

Dichiarà essere programma del govenio la ti- 
tela equa e temperata di tatta la troduzione na- 
zionale, dell'agricoltura e dell'industria, ed eglicom- 
batte vivamente il programma dell'eccessivo libe- 
rismo, non accettuto da alcuna grande nazione con- 
tinentale 

Trattò del dazio sul grano, ripetendo ed 
strando le ultime dichiarazioni dell'on. ministro Co- 
Jombo, direste a mantenerlo, salvo a sosponderlo tem- 
porancamente quansio il prezzo diventasse troppo 
alto e minaccioso per la pubblica limentazione, 

Parlando dei trattati di commercio, e special» 
mente di quello colla Germania, lo difese dall’ac- 
cusa di non poter questo realizzare notevoli van- 
taggi per l'esportazione delle uve e dei vini e di- 
scusso tecnicamente la questione, * 

Deplorò l'attitudine di coloro che, per polemica 
contro il governo, discreditano il paese all’estero e 
smenti recisamente talune necuse contro l’ammini- 
strazione finanziaria, pubblicate in Italia e ripro- 
dotte in una grande rivista francese, 

Conchiuse, invitando amici ed avversari a trat- 
tare la questione economica obbiettivamente per 
collaborare alla riscossa dell'economia nazionale, che 
nasce dal risparmio e dal lavoro costante del paese 
coll’aiuto illuminato del governo, esortando ad al 
bandonare le inutili querimonie e recriminazioni 

d a lavorare tutti con fede inconcussa nel miglio- 

verire-det paese, la cui sorte è affidata 
Dinastia Sabauda. 
0 fu accolto dai convitati con frequenti, 
vivi ed unanimi appla 


La leva sui nati nel 1872 


E' stato distribuito il disegno di leggo per la 
leva sui nati nel 1872, ii quale dispone che tutti 
gli inseriti, riconosciuti idonei alle armi e nor 
aventi diritto al passaggio alla 3.a categoria, sia- 
no assegnati alla La categoria, vale a dire che 
la 2.a categoria rimane di faffo abolita, in atte- 
sa di esserlo anche di diritto. 

Siccome però l'arruolamento di tutto il contin- 
gente, mantenendo la ferma di tre anni, impor- 
terebbe un aumento di forza non consentito dal 
bilancio, il ministro della guerra domanda la fa- 
coltà di congedare dopo due soli anni di servizio 
quel numero di uomini, che sarà dimostrato ne- 
cessario per mantenere nei limiti normali la spesa 

Un'altra eccezione è proposta alla ferma dei tre 
anni e riguarda quegli inscritti, che, per difetto 
di statura o debolezza di costituzione, non sono 
definitivamente riformati, ma si rimandano alla 
prima ed alla seconda leva successiva. 

Giusta le prescrizioni della legge vigente, co- 
testi inseritti, così deiti rivedibili, se riconosciuti 
atti al servizio militare, raggiungendo più tardi 
le bandiere con la prima o la seconda classe ‘di 
leva, che succede a quella cui per ragione di età 
appartengono, ne seguono la sorte. 

L'on. Pelloux propone che in avvenire i rive- 
dibili non abbiano a stare in servizio effettivo 
oltre quel tempo, per cni vì sarebbero stati ob- 
Dligati, se avessero marciato con la propria classe. 

Così, ad esempio, un iscritto nato nel 1870 e 
rimandato rivedibile, servirà due, ovvero un solo 
anno, secondo che la sua idoneità allo armi sarà 
stata riconosciuta rella leva immediatamente suc- 
cessiva sui nati nel 1871 od in quella. posteriore 
sui nati nel 1872. 

Ecco come di straforo si introduce legalmente 
la ferina di un anno per talune categorie speciali 
di iscritti. 

La relazione, che accompagna il progetto, gi 


cn 
della gnerra, di determinare MMkiera:ie; 
mini i quali dovranno servita fgg,solî. due anni, 
ci sombra Boverchia 6 non-fecessarit, a menò che 
per essa mon si voglia subordinare l'effettiva forza 
da mantenersi sotto le nrmi ad aitre esigenze, che 
non siano quelle della istruzione e dell'educazione 
militare. 
e a 

Favorevoli ul contingente unico ed alle ferme 
progressive, noi vedisino nel progetto un.indizio 
che il ministro della guerra si accinge a battere 
una via, al termine della qualo seno lo due im- 
portanti riforme, che da tompo domandiamo in 
queste colonne. 

E come indizio, sia il ben venuto; ma se le mo- 
dificazioni, che si annunziano alla lexge sul re- 
clutamento, dovessero essere contenute in questi 
sì angusti confini, meglio varrebbe farne nulla 
per ora e non pregiuticare la finale risoluzione 
di un problema, tanto vitale per l’avveniro militare 

paese, con un temperamento, che non 
fa i partigiani del contingente unico e mal- 
tenta i fautori deile due categorie. 


vo 


(©) Londra, 11 — Il Daily Nets afferma che 
la stampa francese fu moderata nel giudicare gli 
avvenimenti d' Egitto. La Francia ha certamente 
diritto di fare delle rimostranze. L' Inghilterra si 
impegnò di sgombrare l'Egitto, solo quando l'or- 
dine vi fosse assicurato ; a lord Salisbury parlò 
dell'Egitto, nel banchetto dato dal lord Mayor, con 
troppa arroganza. L'Inghilterra dovrebbe aver ri 
guardo per le suscettibilità della Francia. D' al- 
tronde la questio:e d'Egitto non potrà mai essere 
risolta dalla Francia senza l'Inghilterra © l'Italia, 
nè dall’ I 

(N) Londra, 11, 10.55 ant — Un dispaccio 
da Costantinopoli aniuncia che il Gran Vizir Dje 
vad pascià telegrafò sabato a Trieste per ordine 
del Sultano al Kedive Abbas pascià .invitandolo a 
recarsi anzitutto a Costantinopoli. Il Kedive era 
già partito da Trieste per Alessandria un'ora pri- 
ma del dispaccio, 

(5) Atene, 11. — Secondo notizie private, 
tutte le navi inglesi del mare Egeo si riunireb- 
bero nalle acque di Alessandria d'Egitto. 

La corazzata inglese Agamemnon è partita ieri 


dal Pireo. 


I giornali francesi ed inglesi pu'blicano lunghi 
telegrammi sopra i funerali del Kediva Tewfik Pa- 
scià. Eccone un sunto, 

La salma di Tewlik, deposta in una semplice 
bara araba, lasciò il palazzo di Helouan, sul Nilo, 
alle undici ‘circa, e fu trasportata per ferrovia al 
Cairo, dove arrivò, a mezzogiorno, alla stazione 
di Babelonk. 

I ministri, in grande uniforme, il personale del- 
la Casa Kediviale, ed una scorta militare, accom 
pagnarono il corpo al palazzo di Abdin. 

Îì corteo funebre si formò nella piazza, davanti 
al palazzo di Abdin, e si mise in cammino verso 
il Mansoleo Kediviale dell' Iman Chafée, seguen- 
do la strada delle moschee di Abdul Aziz, dî Said 
e di Hussein , passando per la cittadella. 

Immediatamente dopo il feretro veniva un grup- 
po numeroso di donne indigene, che si lamenta 
vano © piangevaro, poi una fila interminabile di 
| carrozze. 

Nella prima c’era la viceregina, ved 
wlik, nelle seguenti c'erano le. donne d 

Nel corteo si notavano dei cammelli ca 
regali, destinati a essere distribuiti al 

Il generale inglese, Forestier Walker, coman 
dante le truppe di occupazione, e incaricato dal 
duca di Cambridge, comandante in capo dell’eser- 
cito inglese, di rappresentarlo gi funerali, era a 
cavallo, accompagnato dal suo stato maggiore. 

Poi venivano gli scoicchi, i dervisci, numerose 
deputazioni, i rappresentanti delle colonie euro- 
pee, i notabili indigeni, i funzionari europei e in- 
digeni, i rappresentanti del clero copto e catto- 
lico, i membri del Corpo diplomatico in graudo 
uniforme, Moukhtar” Pascià col suo stato maggiore 
ua gruppo di wlemas, deputazioni di diverse în- 
dustrie indigene, i funzionari dell’Rarem. gli uf- 

iali, le guardie e i funzionari della Casa Kedi 
viale; finalmente il feretro, portato dai servitori 
del palazzo. 

Sir Francis Grenfell,. Sirdar dell’ esercito egi- 
siano, seguiva a cavallo, circondato dal suo stato 
maggiore e precedendo il reggimento di fanteria 
egiziana, comandato dagli ufficiali inglesi. 

‘Questo reggimento chiudeva il corteo, 

Davanti al mausoleo, i mollals recitarono le 
preghiere dei morti, mentre si deponeva il fere- 
tro nella tomba. 

Tutto avvenne nell'ordine più perfetto, 


La questione del Marocco 


sea 


(8) Parigi, 11. — Si ha da-Tangeri che gli 
insorti si avvinarono alla città e s'impadronirono 
di una carovana marocchina. 

(8) Londra, 11 — Il Morning Post parlando 
della’ questione del Marocco dice che è impossibile 
all'Inghilterra di permettere che Tangeri cada nello 
mani dello altre potenze europee. E' strano, soggiu- 
nge il giornale, che la Francia abbia ridestata una 
questione che tocca a diritti di cui pure deve a- 
Vere cognizione. 

(N) Parigi, 11, 5,50 pom. — La corazzata Ba- 
yard, destinata a Tangeri, si è ancorata nella 
rada di Hyéres in seguito al tempo cattivo ma par- 


stifica questo provvedimento con ragioni di equità. 

L'incertezza della posizione fatia dalla legge at- 

tuale ai rivedibili, che per il fatto di una postu 

ità al servizio militare, possono essere co- 
atretti ad interrompero quella professione od arte, 
cui si fossero dati, li danneggia non poco al con- 
fronto dei loro coetanei, che hanno avuto la for- 
tuna di raggiungere il completo seiluppo fisico 
all'età della leva. 

Li danneggia nel presente impedendo loro di 
dedicarsi alla propria sistemazione con quella se- 
renità e tranquillità di animo di chi è sicuro del- 
la propria sorte ; li danneggia nell'avvenire della 
loro carriera e, finalmente, li danneggia rispettò 
ai successivi obblighi di servizio militare, poichè 
saranno mantenuti nei quadri dell'esercito perma- 
nente e della milizia in età più avanzata di uno 
o di dug anni doi loro coetanei. 

E tuttociò è vero; ma occorre che severe di- 
scipline regolino la rivedibilità, affinchè non di- 
venti abuso e mezzo agli: inscritti poco -scrupolosi 
di diminuire a loro vantaggio la durata della 
ferma. = } 

La rivedibilità è, per la legge attuale sul reclu- 
tamento, un danno e nessun allettemento può ave: 
re l'inseristo a procurarsela od a mantenerla arta- 
tamente ; si potrà dire altrettanto, quando la_rive- 


zione del servizio militaro di uno'od anche di due 
anni? 

' un puntò, che merità d'essere attentamente: 
studiato, affinchè l'omaggio ai principi di una; 
teoretica equità mon. si muti i un eccitamento- 


DI tà 


irà appena il tempo sia calmo. 


CORRIERE AFRICANO 


Ritornando — Nell’OLulé-Kusal 
(Continuaz. e fine, vedi num. di ieri) 


e 
Gura, 14 dicembre. 

All'ingresso della conca. di Gura, stendeva l'on. 
Gandolfi, Batha-Agos con la‘ sua bella, splendida 
barda armata. Frano*circa trecento soldati, molti 
dei quali a cavallo, quasi tutti giovani, forti e 
fieri, vestiti pittorescamente con grande pulizia e 
lusso d'ornamenti chiassosi, segno anche questo 
della ricchezza del paese. ‘Alla testa destra della 
banda, schierata st due linee, v'erano i musici 
dalle lunghe tube guerresche, intonanti* una stra- 
na e selvaggia fanfara. 

Batha-Agos venne incontro al generale e gli 
baciò la mano, Ho. potuto vedere molto da vicino 
Batha-Agos ed anche a me ha fatto, come a tutti 
coloro che l'hanno conosciuto, una singolare imi- 


le poderose, 
cinquantina 


cui brilla la guaina della sciabola, dall'impugna- 
tura d'osso d'elefante legato in negento dorato. 
Distintivo del grado, porta una riesa camicia fiam- 
mante di raso cremisi. 

Batha-Agos è cattolico; è un convertito della 
missione francese di Akrar, cioò del volpino, te- 
nace, abilissimo padre Colbaux. Cattolico lui, ha 
voluto cattolici i suoi soldati e dipendenti ; ‘così 
che l'Okulè-Kusai oggi è paese quasi interamente 
cattolico, 

Che sia un bene questa conversione forzosa non 
oserei affermarlo; però escludo assolutamente che 
possa essere un pericolo per noi. Padre Colbaux, 
ha avute per un pezzo delle velleità d’intrigo a 
danno nostro, e danni reali ci ha recati; ma quel 
tempo è passato e il furbo frate ha smessae but- 
tata ai ferravecchi la sua diplomazia, quando #ac- 
corse che nuoceva terribilmente ni suoi interessi 0 
a quelli della congregazione alla quale appartiene, 

È non avrà più voglia di ritornare da capo ; se 
lo facesse, il governo non esiti. Senza rappresaglie 
di gallofobia intompestiva, metta due dita fuori 
dall'uscio l'egregio Colbaux, e che la sia firita. 

Batha-Agos perderà il tutore, il consigliere, il 
confessore, ma rimarrà cattolico e fedele a nt 
Fedele lo è sempra stato; per quanto ispirato da 
padre Colbaux, e invasato fino al fanatismo dalle 
pratiche della huova religione, non ci ha mai dato 
motivo di lagnanze ed ha sempre difesi coi suoi 
gli interessi italiani. Non si giuoca tanto fucil 
mente il governo. dell'Okule-Kussi e lo stipendio 
puntuale delle casse italiane ! Anche per un ne 
fita preso da monomania religiosa, certe bestialità 
riescono ostiche ed inaccettabili. E 

Ho detto monomania religiosa, e Batha-Agos at- 
traversa unyvero periodo morboso. Si batte il.pet- 
to da mattina a sera © consuma le ginoechia nel- 
la preghiera: l'ha preso lo spavento dell'inferno. 
Non sarà tutta fatica sprecata, inquantochè di pec- 
cati ne deve avere sulla coscienza un cumulo e- 
norme. Perchè prima di essere Degiacc e gover- 


terra e dall’ Italia senza la Francia. .| 


natore dell'Okule-Kusai, Batha-Agos è stato una 
specie di Gasperone abissino. Ha rubato, razziato, 
ammazzato, senza misericordia e pietà. 

Era giovane intelligente, valoroso, ambizioso e 
povero; dove tutti rubavano, ainmazzando, e il 
valore e l'audacia costituivano il diritto comune, 
Batha Agos doveva trovare il suo posto, farsi la 
sua culla, e non badando a mezzi, se l'è fatta, 

Ricco © temuto, al contatto di padre Colbaux, 
lo assalsero i rimorsi e le paure di coscienza, Ac 
nima superstiziosa, come tutti i suoi conterranei 


doveva riuscire facile conquista per un prete che 
gli ragiouasse di Dio e dell'inferno: il salutare 
timore dell'inferno vinse e Agos fu cattolico. 

Era copio e la conversione non urtava troppo 
violentemente i fondamentali della sua 
fede primitiva, tanto più che il cattolicismo di- 
vulgato dalla missione francese di Akrur, parte» 
cipa di un intelligente opportunismo o per gua- 
dagnare terreno ha fatto sue în parte certe par- 
ticolarità speciali del culto copto; particolarità e- 
steriori che hanno una grande importanza per 
l'indigeno, ma che non offendono la sostanza del- 
la fede cattolica. 

L'entusiasmo religioso di Batha Agos, come di 
tutti i novizi, non ebbe freno. 

Volle, come dissi, cattolici tutti i suoi, per amo- 
re 0 per forza; 6 Î suoi non avvezzi mai a di 
scutere i desideri del capo, volenti o nolenti si 
fecero cattolic indo forse di essore buoni 
copti e per qualcuno, mussulmani, per farsi cattivi 
cattolici. L'Okule-Kuse: può dirsi governato da 
un apostolo ; € în nessun paese forse le pratiche 
religiose suranno più scrupolosamente osservate. 

ll governo di Massaua s'era impensierito di que- 
sto scoppio di religiosità fanatica ; sapeva che sot- 
to al sentimento ingenuo di Batha-Agos, si muo- 
vevano le fila nascoste della missione francese e 
ciò non era punto rassicurante ; però iu seguito a 
prova di fatti, si è potuto constatare che, se padre 
Colbaux aveva fatto di Batha-Agos un’ cattolico 
fervente, non era riuscito però, 0 meglio non ave- 
va nel suo stesso interesse tentato, di farne un 
nemico d'Italia. Caso raro in un frate francese 

rete voi: caso naturale dico io che so padre Col- 
baux innamorato della sua missione, ma anche, 
per lo meno altrettanto, del suo ortodi Akrur, ové 
fiorisce e odora persino il cedro e il limone. E da 
Massaua, se non faceva giudizio, il buon Colbaux 
era minacciato di un imbarco ufficiale con tutti 
gli onori e i riguardi dovuti al suo grado e alla 
sua dignità. 

Co 

Batha-Agos intanto è vicino a raggiungere una 
sua vecchia aspirazione: essere dichiarato capo 
supremo del Saraò e dell'Okule-Kusai riuniti. E 
forse chi sa? La nuova carica, conseguenza delle 
trattative del Mareb e riconosciutagli da Mangascià, 
è probabile gli porti anche la martellina di leone 
di Ras. 

Curioso : l’ Italia ha riconciliati Batha-Agos e 
Ras Alula, cioè gli antipodi e i nemici eterni, a- 
venti fra di loro una terribile scena di sangue che 
li ha sempre divisi 

Alula uccise in una razzia un parente di Ba- 
tha-Agos, e questi decise di vendicarsi ad ogni 
costo è a prezzo di sangue, ma la vendetta sem- 
pre gli sfuggi, lasciandolo con un odio feroce nel 
cuore. Ora covrebbe essere tutto dimenticato, ma 
chi lo crede? 

Agos non è uomo da scordare un giuramento 
fatto : l'ambizione 6 i nuovi onori lo piacheranno 
e lo faranno tacere, ma in cnor suo non perdo- 
nerà mai ad Alula e la partita rimarrà aperta; 

Noi non avremo nulla a temere, perchè terre- 
mo Agos în pugno con la minaccia sola di spo- 
destario ; ma ciò non significa che si debba chiu- 
dere gli ‘occhi e lasciare che una futilità qualsiasi 
rinccenda apertamente una contesa che l'interesse 
attuale di tutti, vuole per sempre sopita, 

sa 4 

Mentre serivo Batha-Agos conduce in donò al 
generale un bellissimo bue , come testimonianza 
di ossequio e affetto. Sento che il generale infor- 
ma Agos della pace avvenuta coi ras tigrini e lo 
prega a rispettare gli accordi. Batha-Agos pro- 
mette, anzi dice che Mangascià e Alula gli hanno 
mandato un gentile messaggio con dichiarazioni 
di amicizia, alle qual egli si è affrettato a rispon- 
dere analogamente. 

L'on. Gandolfi sorride soddisfatto; sorride an- 
che Batha-Agos, chinando umilmente gli occhi 
ma questo sorriso, non so perchè, mi sembra falso, 

Più tardi il generale, dal campu trincerato, ove 
ci siamo installati nei vecchi fukuZ già costruiti 
per gli ufficiali dell'ex presidio di Gura, salirà a 
Viaitare il forte che domina il campo; quel forte 


che servl di riparo al principe Hassan, figlio di 
Ismail pascià, nel 1876, dopo la disastrosa ston- 
fitta del 26 marzo, mentre ' esercito del Negus 
Giovanni inseguiva e macellava i miseri avanzi 
del corpo di spedizione egiziano. 

a d Borelli. 


Credito, industria, commercio 


La liquidazione a Parigi si è compiuta ‘in con- 
ioni ‘eccellenti è Pedebber pianto -l'ab- 
bondanza dei capitali flottanti, i quali nella tema 


I |.d'incapparo in, qualche scoglio 


mato. inverno” io a 
‘un'espressione di arroganti 50 


d' oltre. mare, si 
qualungue ‘od | Fc 
Speruione sestri. reirento ripa’ 8" cis 
Î a breve scadenza e di tenue ma siearo | 


_6 dei valori ipo 


nenta. — lac 

Nè ‘poleva estero diversamente. Îl protrarsi, sta: ” 
sa un briciolo di speranza nel miglioramento, del- 
le crisi nell’ America del Sud, le delusioni meno 
lontane ma non meno sensibili provate negli af- 
fari del Portogallo e di corsi elevati 
oltre ogni ragione dei valori russi, costituiscono 
un assieme di cose che non è fatto per incorag: 
giare i capitali europei, 

E noi non crediamo di aver sbagliato giudizio, 
quando nel momento in cui più infieriva la tem-. 
pesta, ci siamo permessi di affermare che da tutte 
queste delusioni il nostro credito avrebbe finito 
per trarre vantaggio, purchè governo e Parla 
mento, proseguendo risoluti sulla strada delle eco- 
nomiv e dei rinforzi al bilancio, riescano, come + 
riteniamo, ad assestare seriamente la finanza, 

Questo non vuol dire che i frutti si debbano rac: 
cogliero subito; ma procedendo così, nel primo se- 
mestre avremo un lieve ma costante migliora- 
mento, che dovrebbe diventare più sensibile in 
seguito, ossia entrando nel nuovo esercizio finan 

rio, 

Un'opera, alla quale dovrebbero convergere le 
menti più illuminate della finéhza e del mercato 
italiano, è quella di sbarazeare, se fosse possibile, 
il terreno da taluni vecchi ruderi che ingombra- 
no il. movimento, e semplificare, concentrando, 
varie aziende, giacchè il nostro organismo ban- 
cario, come quello industriale, è affetto da pletora, 
la quale consuma lentamente nelle spose gli utili 
limitati che può offrire il ridotto campo degli affari. 

E di conserva a quest'opera, certo più difficile 
per un complesso di ragioni che vedremo di espor- 
re, dovrebbesi compiere l'altra, più facile di un 
riordinamento delle borse, del quale si parla sem- 
pre, come dice assai bene il Canovai in un recen- 
te articolo che riassumeremo, con affannosa solle- 
citudine appena l'orizzonte s'oscura, salvo a non 
pensarci più, non appena il sullodato orizzonte 
accenna a schiarirzi. . 

Ma tornando a noi, la situazione generale del 
mercato europeo continua ad esser buona e lo 
prova il fatto che la morte del Kedive d'Egitto, 
la quale in altri momenti, sul mercato. avrebbe 
potuto influire sensibilmente, non ha determinata 
che una corrente momentanea di 24 ore. 

Dal lato monetario, nonostante le variazioni spe- 
ciali segnal:te dall'Osservatorio di Londra, non 
cè nulla da temere, Soltanto il nostro cambio per- 
siste a mantenersi al un grado, che in rapporto 
a tutti gli altri coefficienti, ci sembra eccessivo, 

Mercato italiano. 

C'è poco da dire. Le nostre piazze sono uscite 
dalla liquidazione finale del 1891 alquanto stanche. 

Non c'è da una parte molta volontà di azione 
e dall'altra c'è timore spingendo alla depressione 
di andar incontro a qualche bratta sorpresa, 

Si è tentato per un momento d’imprimere un 
soffio d'attività, ma l’ambiente ha bisogno ancora 
di un vo' di calma e la settimana attuale non 
brillerà per gli affari 

affronto fra il 1890-91. 
| Diamo i corsi della rendita o dei principali ti- 
toli italiani al 31 dicembre 1890 e quelli quotati 
ufficialmente al 31 dicembre 1891. 


Rendita e simili Fine Fine 
1890 sso 
5 0/0 a Parigi 94,35 91,70 
Ià. a Londra S4I6 = 91,00 
Td. a Berlino 93,20 90,10 
Id. in Francia 101,50 10287 
5 por 0g in Italia = 9492 = 9435 
Pontificio 94009900 
Blount 99,60 99,00 
Rothschild 99,00 101,00 
Obbligazioni 
Fondiario B. 
Ia, B. 469,75 
Ia. 0. R. Mi 504,50 
Td. Santo Spirito 455,00 
Id. San Paolo 495 
Ferrovie 3 01) 259 
Id. Meridionali 303,50 
Azioni: 
Banca Nazionale 
» Romana 
» Toscana 
» Generale 
Moditorranee 
Meridionali 
Sicule 
Credito Mobiliare 
Banco di Roma 
Banca industriale 
Società Immobiliare 
Banca Lombarda 
Credito Meridionale 
Banca di Torino 
» Tiberina 
Banco Sconto 0 Seto 
Banca di Genova 
Cassa Sc, Gonova 
Fondiaria Italiana 
Gas Roma 
Acqua Pia 
Condotta 
Navigazione Gen. 
Omnibus Roma 
Raf. ligure 
Costruz. Venote 
Lanificio 
Cotonificio 


478,00 


1340,00 


730,00 
839,00 
398,00 316,00 

19200 115,00 

259,00 203,00 
114,00 4000 
1149,00 100000 
352,00 385,00 
Mercato francese. 

Tranne una diminuzione di 94 milioni nel por- 
tafoglio © di 80 nei conti correnti, la situazione, 
della banca non offre variazioni significanti. La 
riserva non scemà che di 3 milioni. 

Le disposizioni provalenti alla borsa, dice I'Eco- 
nomiste, sono per la fermezza, ma la scarsità 
affari è la nota dominante in questa prima quin- 


dici 
Mercale inglese. «. 

Abbiamo una situazione, che risponde'alle cen: 
dizioni della stagione, © cioò nessuna variazione — 
notevole riella riserva, cha rimane a 13 milioni 
di sterline, mentre la proporzione agli impegni, 
pei ritiro dei depositi, scende a 32 per 0jo, come 
avviene di rado, 

Frattanto sul mercato libero il tasso di. seon' 
è sceso al 2 per 0j0; ma ci sembra difficile. che 
non debba lievemente rialzare, P 

Situazione della Banca Nazionale 

ATTIVO ; 


Moneta inetallica , L 
Biglietti ex consor 


ticipasioni | 
Fondi pubblici 
toli diversi 


Atti del Governo 
Agricollure e — . Com 
ia i. — Sosio stati confermati, pel triennio 
1992-94, nell'ufficio di componenti della Commissio- 
mo per lo studio delle ‘malettio degli animali rurali, 
i signori È 

Armanni prof, Luciano dalla R. Università di 
Napoli; Oreste prof. Pietro, direttore della R.scuo- 
la superiore di medicina veterinaria di Napoli; Pa- 
gliani prof. Luigi, direttore della sanità pubblica 
presso il minigtero dull’interno; Perroncito prof. 
Edoardo, della R. scuola superiore di medicina 
veterinaria di Torino, e fu affidato «al prof. Pietro 
Oreste, per l’anno corrente, l'ufficio di presidente 
della Commissione suddetta. 

Sono confermati, pel triennio 1892-94, nel- 
l'ufficio di consigliori della Commissione zootecni» 
ca, i signori 

Gorio avv. Cario, deputato al Parlamento; ‘Ripa 
di Meana conte Giulio di Savigliano; Tampelini 
prof. Giuseppe, della R. scuola superiore di medi- 
cina veterinaria di Modena; Tucci dottor France- 
sco, direttore del R. Istituto zootecnico di Paler- 
mo, e fu conferito al prof. Antonio Zanelli, diret- 
tore della R. scuola di sootocnica e caseificio di 
Reggio Emilia.l'ufficio di presidente della detta 
Comrnissione per il corrente anno. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


—(Cronaca per telegrafo - Nostro servizio)— 


lneenza, 11. oro 14.5. — Iersera il deputa- 
to Tassi puriò agli elettori di Fiorenzuola, giusti- 
ficando l'operato dell'estrema Sinistra ed il pro- 
prio dall’epoca delle ultimo elezioni @ protestando 
di non potere nà dovere il suo partito subìre al- 
cuna evoluzione, 
Fu molto applaudito. 


Firenze, ll, 9.15. — Dicesi che sarebbero 
state sporto aicune querela contro il Fenzi o the 
tra i querelanti vi garebbe anche il sen. Vigliani. 
I depositi mancanti ammontano a circa 3 milioni. 

— E' morta la signora Virginia Buoni. vedova 
del celebre scultore Lorenzo Bartolini. 

Ravenna, 11, ore 9.15. — Le elezioni gene- 
rali amministrativo sono fissate pel giorno 7 fob- 
braio venturo. 

Napoli, 11, ore 16,25. — I solenni funerali 
fatti oggi al deputato Casini sono una prova della 
stima che godeva lo scienziato e l’uomo di carattero. 

Ne pronunziarono lo lodi, Bovio, Altobelli, Co- 
losimo ed altri. 

Precedevano il carro le truppo; lo circondavano 
gli amici intimi; lo seguivano il sindaco, la Giun- 
ta, i consiglieri comunali, lo rappresentanze delle 
Bociel scientifiche, operaie e politiche; molte no- 
tabilità scientifiche o letterarie, moltissimi amici 
ed ammiratori. 

In causa di questi funerali il sindaco riunisce 
la Giunta soltanto. stasera per dar conto delle trat- 
tative col Governo, intavolato a Roma. 


Venezia, 11, ore 18. — La salma del cardi. 
nale Agostini fu esposta oggi nella sala dei ban- 
chetti, ridotta a cappella ardente, nel palazzo pa- 
triarcale. 

Il defunto patriarca vestito degli abiti pontifi- 
cali, giaco in un catafalco, alto due metri © mer- 
xo. L'imbalsamazione è riuscitissima. 

Accorro una folla immensa. 

Intorno al feretro stanno i frati che pregano, 
Ardono otto ceri, quattro torcie e setto candele. 

L'ordino per la circolazione intera è mante- 
nuto dai carabinieri & dalle guardio di pubblica 
sicurezza. 

L'esposizione della salma durerà ancora due gior- 
hi. Giovedì si faranno i faneral 

Milano, 11, ore 24. — Il senatore Alessandro 
Rossi tenne questa sera, al Circolo industriale, una 
lunga e verbosa conferenza sopra le Banche di e- 


i pronunziò favorevole alle idee del marchese 
Di Rudinì e propugnò la Banca unica. 

— La mortalità, in seguito all'influenza, tornò 
grave. 

Oggi furono notificati 85 decessi. 

e 

Napoli, 11. — Stasera si scorge una nuova 
corrente di lava verso l'atrio del Cavallo. 

Vercelli, 11, oro 19,20. — Oggi è terminato, 
presso questa Corte d'Assise, il processo peril di- 
sastro ferroviario di Vignale presso Novara. 

Pronunziarono brillanti aringhe il procuratore 
generale cav. Garelli, l'avv. Bovino, difensore del 
capostazione Crof, e l'avv. Mario Guala, difensore 
del deviatore Simonetti 

Il verdetto dei giurati dichiarò il Crof, au- 
tore del disastro, ma irresponsabile, ed escluse che 
il Simonetta avesso avuto parte nel disastro. 

Ambedue gli imputati furono quindi assolti. 

Pavia, il. — I funerali del generale Sarti- 
rana furono solenni. Vi presero parto le rappre- 
sontanze di tutte le elassi sociali. 

Il presidonte dell’Uniono Liberale Monarchica ha 
pronunziato sentite parole di compianto sulla bara, 

Napoli, 12, ore 1,45. — Il sindaco ha letto 
alla Giunta una lettera dell'on. Nicotera, scritta 
a nome del Governo. 

In essa si promette: un milione e mezzo su quat- 
tro di sgravio ; îl prolungamento del termine delle 
scadenze dei pagamenti alla Cassa dei Depositi e 
Prestiti; la concessione di un quinto sul dazio 
consumo del comune ; più altri vantaggi secondari. 

Al deficit, così molto diminuito, si provvederab- 
be con tarse. 

Il sindaco Fusco presterà ginramento oggi. 

— Oggi il Consiglio dell'Università deciderà so- 
pra lo domando degli studenti, circa il pagamento 
delle tasse. 

— La signorina Pignatelli Monte 
sata al duca di Bol 

— Mercoledì vi sarà ricevimento in casa Castel- 
cicala, coll’intervento del Principa di Napoli. 

— Alfonso Famiani, reggento ;l cafîò della Te- 
Ma d'Oro, in via Toledo, si è tirato un colpo di 
tevolver al capo, a causa di dissesti finanziari. 

Il suo stato è gravissimo. Il caffè è chiuso, 


0 si è fidane 


Esposizioni e concorsi 


‘Torino. — Il Comitato pel monumento al 
Priucipe Amedeo ci prega pubblicare: 

«Le amministrazioni ferroviario avendo con- 
sesso la riduzione del trasporto psi Bozzetti che 
levono essere indirizzati pel 90 corrente alla sede 
della Società Promotrice di Bello Arti, via Zocca 
25, Torino, si avvertono gli artisti che qualora 
incontrassero difficoltà alla spedizione, l'accordata 
riduzione verrà loro ad ogni niodo restittita, è 
di aggiunge che il trasporto dalla stazione di 'îo- 
rino-al locale dell’Esposisione "sarà effettuato per 
tura del Comitato, quando non vi abbia provve 
Tato il mittente >. 


Teatri ed Arte 


Hirica. In occasione del giubileo di Cri- 
stoforo Colombo, si rappresenterà a Madrid un'o- 
pera intitolata Pirenei, libretto del signor Bala- 

uer, musica del maestro barcellonsse Pedrell, 


‘gico; = Berlino, 


del centenario del. ‘mai 
grafo di 5 ci rete 
spartito auto; ‘questo voro 
alla Biblioteca*regle ‘di Berlino, ia ‘Sì altro 
quindici opere liriche dallo stesso maestro, che sono: 
Apollo e Giacinto (1763); Bastianò e Bastiana 
inta semplice (1768); Ascanio im Alba (1771) 
Il Sogno di Scipione (1772); Lucio Silla (io) ti 
La Finta Giardiniera (1774); Il Re Pastore (1775); 
Zaide (1730); Idomeneo (1781); balletto dell'Ido- 
‘meneo (1781); l'Oca del Cairo (1788); Lo Sposa 
deluso (1783); Così fan tutte (1790); Tito (1791). 
Lo spartito manoscritto delle Nozze di Figaro si 
conserva pure a Berlino, ma è proprietà dell'edito- 
re Simroi 

Li Bibliotata reale possiede, in tutto, duecento» 
ventisei manoscritti di Mozart, vale a dire un ter- 
zo del sno completo lavoro, 

Questi manoscritti datano da differenti periodi 
di produzione del grande musicista, In alcuni 
riconosce la scrittura del padre di Mozart: sono 
quelli composti dal giovine Wolfango nella sua 
più tenera infanzia, quando ancora non era fari 
gliarizzato coll’arte dello scrivere. Questa collezio- 
ne è uniea non solo per la quantità dei pezzi, ma 

© per Ja varietà che presonta. Vi figurano tutti 

ri coltivati da Mozart: opere, messe, sonate 

tti gli strumenti, pozzi di musica da camera. 

concerti, minuetti, rondò, variazioni, divertimenti, 
danze, ecc., eco. 

— I giornali francesi annunziano la morte di 
uno dei più vecchi autori drammatici parigini, Ar- 
mando Durantin. 

Egli debuttò con una commedia, rapprosentata 
all'Odéon nel 1843 e intitolata: Un Tour de rou- 
lette. Durante circa mezzo secolo, egli foco rap- 
presentare moltissime commedie e vaudevilles su 
diversi teatri 

Diede Les Spéculateurs alla Combdie Frangaise, 
Héloise Saranquet, una dello sue ultime comme- 
die, riportò, nel 1866, un grandissimo successo al 

vmnase. 

‘Egli scrisso puro molti romanzi e collaborò in 
diversi giornali. 

Era membro delle Società degli autori dramma- 
tici @ dei letterati e cavaliore della Legion d'onore. 


In oceasi 


(N) Napoll, 11, ore 24. — Al teatro dei Fio- 
rentini è stata accolta con disapprovazione la nuo 
va commedia Zipi vecchi e figurine nuove, dol 
Novelli. 


Roma-Parigi-Londra 


Mercoledì, 13 corrente, allo 9,50 ant., partirà 
da Roma il secondo treno dî lusso « Rome-Express » 
diretto a Parigi e Londra, 

Questo celerissimo treno, che in 29 ore con- 
giunge Roma a Parigi e in 37 a Londra, è com- 
posto unicamente di vetture n letti e di una splen- 
dida vettura-Kestaurant, tutte di proprietà della 
Compagnia internazionale dei wagon-lits, la quale 
anche quest'anno si è futta iniziatrice di questo 
speciale servizio, per offrire ai suoi viaggiatori 
tutte quelle comodità oramai indispensabili per 
viaggi così lunghi e già ben note per mezzo della 
medesima in tuite le altri parti d’Europa. 

A facilitare l'accesso în questo treno si sono 
atabilte molte modificazioni, come per esempio 
saranno ammessi tatti coloro muniti di biglietti di 
1.a classe, siero essi ordinarii, circolari, d'abbuo- 
namento, ecc, Inoltre è stato tolto l’incomodo di 
scendere a Modane per lu visita del piccolo baga- 
glio, venendo questa passata strada facendo. 

L'inappuntabilità del servizio fatto da un per- 
sonale scelto, qual'è quello della Compagnia, la 
celerità del treno e le facilitazioni accordate fanno 
sperare anche quest'anno in uno splendido successo. 


Consiglio comunale. 


Seduta del 11 gennaio — Pres. Silvestri 


Mono folla cho nella seduta precedente, 
Nessun apparato di forza pubblica. 
La seduta è aperta alle 9,30 pom. 
SILVESTRELLI, partecipa che il sindaco è ma- 
lato d'influenza e quindi non può intervenire, 
PACELLI F. Domanda alla Gianta se sia vero 
che il bilancio del 1892 della Congregazione di 
Carità presenti un avanzo di circa cinquecentomi- 
la lire. Se così fossa deplora il fatto, perchè, non 
crede tale economia opportuna quando Ja miseria 
infierisco sempre più in Roma. Vuole che giornal. 
mente si distribuiseano tutti i soodorsi disponibi 
TACOMETTI e RUSPOLI danno spiegazioni in 
proposito, dimostrando come l’avanzo suddetto si 
riduca effettivamente a 24 mila lire. 


Dicono che non bisogna confondere i residui at- 
tivi col bilancio di competenza. 

PACELLI F. Si dichisra soddisfatto. 

Si pone in discussione il compromesso con la 
Società, degli omnibus-tramways. 

MON'TENOVESI giustifica la sua proposta so- 
spensiva presentata nell'ultima seduta dicendo che 
con essa si proponeva di dar tempo alla Giunta 
per meglio studiare quei punti della convenzione 
per i quali vi è dissenso. Approva lo linee di al- 
lacciamento in ossa contemplate: non così le nuo- 
ve lince. 

Domanda che il Consiglto stabilisca anzitutto un 
piano regolatore per la rete dei tramywa, 

PIPERNO non erede cho il materialo dei tram 


ways e degli omnibus sia per taluno lince in cor- 
rispondenza alle necessità de! servizio. Ingiste quin- 
di perchè nella eohvenzione il Comune trovi modo 
di garantirsi che tale inconveniente non possa ve- 
rificarsi in avvenire, 7 

VITELLESCHI critica lungamente i percorsi 
dello linee come sono stati proposti. 

Ritiene che i medesimi impediranno ad altre So- 
cità d’impiantare nuovo © forse più proficue lineo. 
Vuole che si sospenda la concessione della linea 
San Pietro-Trastevere in attesa che possa essera 
sistemata nel Lungo Tevero e combattel'impianto 
della linea di via di Ripetta, perchè non ritiene 
possibilo il passaggio del tram per via de' Cestari. 

LIBANI. Deplora che la Giunta non abbia pro- 
scritto alla Società nuovi mezzi di trazione, No 
domanda lo ragioni. 

FINOCCHIARO-APRILE, GALLUPPI s SIL- 
VESTRELLI osservano cho talo questione può es- 
ser discussa all'art. 21, 

MONTENOVESI e RUSPOLI ritengono che non 
si possa votare l'articolo primo se non si è deli- 
berato sui mezzi di trazione. 

AMADEI. innanzi ai discordi pareri dei consi- 
glieri intorno alla convenzione, propone di sotto- 
porre allà Giunta gli emendamenti che ciascuno 
intendo di presentare perchè sui medesimi si po 
sano interpellare i rappresentanti della Società. 

RANZI osserva che la Convenzione deva essero 
© approvata como è o respinta. 

Sì tratta di un contratto coneluso dopo lunghe 
trattative e pel quale la Giunta non può accettare 
modificazioni. 

VITELLESCHI si associa alla proposta Amad 

Ritiene indispensabile una minuta discussione 
su di ogni articolo, la quale avrebbe potuto evi 
tarsi quante volte ‘il Cousiglio avesse în antece= 
denza approvato un piano di massima. 

'FINOCCHIARO-APRILE propone che la discus- 
sione incominei dall'art. 21. 

Non divide l'opiuiono dell’ assessore Ranzi, che 
gioò la convenzione debba essere approvata come 
è 0 respinte. 

Se il compromesso fn sottoposto al Consiglio, 8° 
chiaro che esso possa modificarlo, salvo poi a di- 
chiararo rescissa la convenzione, ovo l’altra parte 
contraente non credesse di accogliere le modifica 
zioni introdotte. 

Ritieno che il Consiglio possa fare una disous- 
sione generale nel complesso dello linee 
nella convenzione 6 metterlo poi ai voti singolar- 


PALAZZINO si associa presentando fortiale pro- 
|A gAa DEE cre che non st ibile venire è 


ti prati seguire 


Erano presenti i qpnsiglieri 

Silvestrelli; Ostini, ini, Cruciani-Alibrandi, 
Rosco, Scialoit, De'difgelis, Ranzi, Berardi, Jaco- 
metti, Finocchiaro-Aprile, Giovagnoli, Ceccarelli, 
Do Rossi Michele, Apolioni, Parisi, Silve- 
stri, Montenovesi, Grandi, Amadei, Bompiani, Mul- 
volti, Gazzani, Panizza, Palomba, Galluppi, Barac- 
coni, Albini, Bianchi, De Sanotis, Vitelleschi, De- 
sideri, Tommasini, Piperno, Bastianelli, Campello, 
Tugami, Pacelli' F., Jacoucci, Salluntri-Galli, Bon- 
compagni, Franco, Orsini, Simonetti, Maszino, Li- 
berali, Benucci, Pianoiani, Pacelli P., Malatesta, 
Cecchini, Pistracci, 


TTT PETTETTTTII 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


MARTEDI", 12 Gennaio 1892 — S. Probo. 
Leva i solo alle ore 7.29 m. — Tramonta alle 449. #. 
Leva la luna alle ore S2 s. — Tramonia alle 6.9 ‘Mm. 


GUIDA DEL FORESTIERE. 


leria Barberini da merrggiorno 
alte 11 alto 4 — Galleria. Doi 
Spada daîle 10 alle 3 — Galle 
— Galleria di 8. Giovanni Late- 
rano dalle 9 alle 9 — Musei del Vaticano, ingresso L. 1. 
Gailerie, Pinacoteca, Loggie del Vaticano dalle 10 alle 3, 
ingresso libero. del Campidoglio dalle 10 alle 3, 
ingr. 50 centesimi — Musco del Collegio Romano, 1 lira — 
Pa'azco dei Cesari, Terme di Tito, Terme di Caracalla, 
Lire 1 
Catacombe di S. Agnese, fuori di porta Pia nella via No- 
quelle di $. Calisto e A. Sebrstiano fuori porta 
no dallo $ aîle 5, eccettuate le ore pomeridiane 
dei giorni festivi. . 
Tabulario e Torro Capitolina dalle 10 alle 3 cent. 50. 
Castel 8. Angelo dalle 9 alle 3, permesso alla Divisione 
Militare alla Pilotta 
Per accedere alîc gralinato del Colosseo riroigersi alla 
uariia di servizio (ingr. libero) 
Fiiuicazo reaio è scuderio giovedì e domenica, 
BIBLIOTECHE - Alessandrina (Università) dalle e alle $ 
e dalle 7 alle 9 - Angelica (S, Agostino) dalle 5 alle ? pom. 
- Caanatense (Minerva) dallo 9 allo 9 - Chiziona (Palazzo 
Chigi, occorre permesso, dallo 10 alle 13 - Corsini (Accade. 
nta det Lancei) dall'i alle 4 - Romana-Sarli (Acc 
8. Luca) dalle 0 alle 5» Vaticana, dall 
Vittorio Emanusie 
sa dalle 9 ant. 


alle 4 — Galleria Colo! 
dalle 10 alle 3 — Galli 
di S. Luea dalle 6 ale 


STATO OIViLE. 
ati © morti denunciati ti giorno $ © 9 Gennaio 1993. 
Fall 63 compreso-1 nato morto 
Morti 66 dei quali 25 sotto | 7 anni 
MORTI 
Segers Clotilde fu Lievrin, Brindisi, 26, monaca 
Cilla Geremia fa Luigi, Camerino, 58, oste, coniugato 
Bassetti Bernardino di Angcle, 78 
Anteti Maria fu Felieo Antonio, Tigliano, 60, vedova 
Cupi Maria fu Francesco, Rimini, 78. vedova 
Bartelloni Maris fu Francesco, Pisa, 52, nubile 
Lusi Scipiono fu Angelo, Roma, 89, Impiegato, vedova 
Gaber Carolina fu Fraucesco, Francia, (2, religiosa 
Riconda Teodora fa Giovanni, 68, coniugata 
Polini Angelo fu Ang. Frane , Arcevia, 83, brace,, red. 
Piersigilli Saverio fu Francesco, Macerata; 60, idem, con. 
Rocchi Giovanni fu Francesco, Porre, 54, ideni., coniug. 
Cervini Alessandro fu Cesaro, Grotte di Castro, 59, sucerdoto 
Razzani Filippo fa Giuseppe, Roma, 82, idem. 
Vitaîi Maria fa Carlo, Livorno, 57, coniug. 
Grilli Giovanni di Achille, Roma, 17, celibe 
Porter Anna fu Giacomo, Luisiana, 50, nubile 
Brizzolara Teresa fu Gio. Bstt., Piacenza, 56, coniug. 
Moscella Anna fu Scipione, Roma, 72, ved. 
Rotoloni Cecilia fu Giuseppe, id., 70, id. 
l'inzi Maria fu Francesco, Viterbo, 64, id. 
Marini Anna M. fu Angelo, 72 
ssperini Caterina fu Pasquale, Pisa 84, nubile 
De Martino Amalia fu Ferdinando, Napuli, 30, ved. 
Miscrecchi Angela fu Lodoviso, Forlì, 72, coniug. 
Sciamanna Pietro fu Filippo, Tolentino, M, celibe 
Cecchetti Pasquale fu Giuseppe, Civitavecchia, 45, coning. 
Vassallo Paleologo Ignazio fu Giuseppa, Patermo #5, celibe 
arpeltini Lorenzo fa Nicola, Formia, 18, coniug. 
D'Armi Raffaele fu Giuseppe, Civitetta, 44, celibe 
slentini Pio fu Giovanni, Belforte, 40, vol. 
Barghilioni Margherita fu Carlo, Roma, 83, nubile 
Angelini Maria fu Antonio, Roma, 71, ved. 
Moresi Teresa fu Giuseppe, Macerata, 83, id. 
Rossi Salvatore di Luigi, Montefiorito, 38. nubile 
Bufalieri Luca di Giovanni, Montecelio, 88, 
Loiola Carto fu Giovanni, Iloma, 61, coniug. 
Pavoni Pietro fu Autonio, id., i, id. 
Casadei Luigi fa Mauro, 8. Marino. Repub., 25 
Puliti Elisa fa Antonio, Fara, 4°, nubi 


SCIARADA. 
dino nel secondo, 
‘20 per andò 
sta chi nel mondo 
ita invitto dit 
Per la patria e per la fe. 


Spiegazione della Rebus di ieri : 
FRA UGUALI AFFETTO, FRA SUPERIORI RISPETTO. 


| 

Teri, alle ore 2 12 ant., dopo lunga e penosa ma- 
lattia, sopportata con cristiana rassegnazione, si 
addormentava nel bacio del Signore la giovinetta 
appena ventenne 

ELENA BORGONZONI 

socia di merito della R. Accademia di S. Cccilia, 
lasciando nel lutto e nella desolazione i suoi cari 
che l’adoravano e ne apprezzavano lo suo raro virtù. 

Il trasporto funebre avrà luogo oggi, alle ore 8 
pom., muovendo dall'abitazione dell’estinta, via A- 
lessandrina 118, alla chiosa parrocchiale di S. Qui- 
rico e Giulitta, dove si celebrerà la messa di re- 
quiem domani, mercoledì, 13 corr., allo oro 10 ant. 


Una prece. 
ere] 

Colpita da fiera polmonite, dopo soli quattro giorni 
di sofforenzo, ha cessato di vivere ieri la signora 
ADELE GENOVA-LIRONCURTI 
consorte all’egregio capo-divisione della Ragioneria 

generale dellò Stato, 

Fu tipo perfetto di sposa, o di madre affettuo- 
sissima, talchè era circondata della più cordiale con- 
siderazione dagli amici @ da tutti i conoscenti della 
famiglia. 


*A@pello his pubblicate la sen- 
tenza che-sulle istarizo ‘della Società Veneta an- 
Nulla l' appalto della: comtrnzione. del-porto di 
cata che fu anche' oggetto di discussione alla Ca- 
mera dei deputati. 

E' una causa gravissima perle conseguenze eco- 
nomiche a carico delle finanze dello Stato e per la 
cessazione dei lavori a Licata, 

La costruzione di questo porto è rimandata allo 
calende greche, se pure infrattanto il mare non 
distruggerà i lavori fatti nel corso di undici anni. 

Con altre due sentenze arbitramentali emesse pure 
in grado di appello sulla fine del dicembre il mi- 
nistero dei lavori pubblici fu condannato a pagare 
alla stessa Società L.. 1,300,000 circa pei tronchi fer- 
roviari bellunesi. 

Dove andiamo a finire di questo passo ? 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Le più grandi biblioteche estere. 
‘Secondo il signor Tommaso Greenwood, le pri) 
cipali biblioteche del mondo, esclusì le italiane, 

possono essere poste nell'ordine soguente: 

La più importante è quella di Parigi, che rao- 
chiude più di duo milioni di volumi e centoses- 
santamila manoscritti. 

Non vi è differenza sensibile tra la biblioteca 
imperiale di Pietroburgo e il British Mussum. 
Quest'ultimo comprendo ua milione e mezzo di 
volumi. x 

La biblioteca reale di Monaco no possiedo circa 
novecentomila, ma vi è un numero considerevole 
di opuscoli. 

Vengono poi la biblioteca di Berlino con otto» 
centomila volumi; quella di Copenaghen con cin- 
quecontodiecimila; quella di Dresda con un mezzo 
milione; quella di Gottingen (Germania) occupa 
un grado distinto coi suoi seicentomila volumi. 

La biblioteca imperia!o di Vienna non ha che 
quattrocentomila volumi, mentre quella dell'Uni- 
versità ne conta quasi altrettanti. 

Quella di Buda-Pest conta trecentomila volumi 
@ quella di Cracovia altrettanti. 

A Canton è stata stabilita di recento una bi- 
bliotecs pubblica. 

Nella colonia australiana di Victoria vi è una 
biblioteca pubblica per ogni 4800 abitanti, men 
tre in Inghilterra non ve ne è che una per ogni 
277,000 abitanti. 

In America il numero delle biblioteche è con- 
siderevole, ma i lettori sembrano meno assidui 
che iu altri paesi. 


Cronaca di Roma 


Fempernsnra di ieri. — Dall'osservatorio 
del Collegio Komano: Termometro centigrado - 
massimo 12.1 — minimo 4,9. 

La nostra provinela. — Alla presenta 
zione del bilancio abbiamo posto in rilievoi risul- 
tati ottenuti finanziariamente nella nostra azienda 
provinciale — risultati che non erano sfuggiti 
alla costante attenzione del Re, che segue con 
grande interessé, anche nei dettagli, tutto il mo- 
vimento amministrativo ed economico del paese. 
Prova sia che ne fece cenno alla nostra depnta: 
zione nel ricevimento del capo d'anno. 

Ora, nella relazione al progetto per eccedenza 
di sovraimposta oltre il limite del triennio 1884-86 
il Governo esprime, a proposito della provincia di 
Roma, il seguente giudizio 

«Il bilancio 1892 della provincia di Roma si 

pienamente regolare. 

Èssa gi pareggia con una sovrimposta di lire 
3,534,895 03, corrispondente al 39,5518861 per cen- 
to del tributo principale, aliquota fra' le più miti 
del Regno. 

« La sovrimposta 1892 è inferiore per quasi 
lire quattrocentomila a quella autorizzata per il 
1891, che alla sua volta era minore di quella del- 
l’anno precedente ; onde si ha nella gestior:e della 
provincia di Roma un progressivo costante alle- 
Viamento di contributi, che speriamo non vorrà 
arrestarsi a questo bilancio. 

« La provincia di Roma rara avis, non ha de- 

biti, nè vanta rendite di rilievo ; ciò non ostante 
sa provvedere come conviene a tutti i servizi che 
le incombono. 
“ « L'eccedenza della sovrimposta 1892 sulla me- 
dia triennale 1884-85 86 è di 8 69, pari a 
centesimi 5,3113861 per ogni lira d'imposta prin- 
cipale. » 3 

Ponte Margherita. — Ci scrivono: 

Il Popolo Romano aprì nelle feste una gara per 
discutere sulla sistemazione degli accessi al ponte 
Margherita. In attesa di leggere considerazioni 
assennate, mi permetta dirle, in omaggio all’uni- 
cuique suum, che se il ponte è riuscito bello, a 

o di tutti, si deve all'iniziativa dell'ex as 
sessore Balestra. 

Il ponte, se Lei ricorda, si doveva costruire in 
ferro, a 16 metri, coll'asse obliquo alla corrente. 
Erano pronti disegni, capitolato e avviso d'asta. 
Nominato assessore l'on. Balestra, parmi nel 1889, 
egli riuni subito la Commissione edilizia, della 
quale facevo parte anch'io e ci propose di fare il 
ponte in pietra, di cambiare la direzione e por- 
tare la sezione da 16 n 20. 

La Commissione approvò con plauso, la Giunta 
fece altrettanto, anzi prese ad urgenza la delibe- 
razione pel cambiamento invece del Consiglio — 
sicché se abbiamo un ponte veramente bello losi 
deve specialmente all'iniziativa del Balestra. Non 
discuto la procedura, ma ripeterà cogl’inglesi: all 
is well that ends vell. 


Un ingegnere a riposo. 
La Regina all'ospedale del Bambina 
Gesù. — Più volto S. M. la Regina aveva espres- 
so il desiderio di visitare l'ospedale del Bambin 
Gesù, al Gianicolo, un ospedale modello per la 
cura dei bambini, non apprezzato quanto merita, 
come lo sono, del resto, parecchie istituzioni ro- 


Al marito ed ai figli, straziati dal dolore per la j mane — e che ha il pregio di essere il primo o- 


grave, inattesa sciagura, le nostre vivo condoglianze, 


Il giorno 10 gennaio 1892, alle ora 3 112 aît,, 

morì in Roma l’esimio artista 
ANTONIO MORETTI 

architetto e pittoro, nell'età di anni 81 e mesi 11, 

Mori, assiduamente assistito dai suoi figli, ai quali 
egli aveva tutta intera dedicata la sua esistenza, 
e dei quali fu maestro d'arte, di virtù, di filosofia ! 

Conservò sino all’ultimo respiro la fermezza di 
animo che lo accompagnò în tutta la sua vita, du- 
ra e fortunosa, toccatagli in sorte, e lasciò incon- 
solabili i figli Mario, Anna, Alessandro, Giuseppe, 
Gregorio e Sofia, i generi dott, Banedetto Capalti 
 dottour Giusappo Laface ed i pochi umici e su- 


perstiti. |, 

La mattina del 10 oorrénte si estinse in Men- 
tana una cara © preziosa esistenza in 

ROSINA LODI nata CORTEGGIA! 

Presa da inesorabile malattia, sopportata con 
esemplare rassegnazione, e munita di tutti i con- 
forti religiosi, essà spirò néll’amplasso di Dio alle 
ore 10 © 20 minuti, nella giovane età di anni 27 
© mesi 9, 


spedale dei bambini fondeto in Italia, mantenuto 
esclusivamente dalla carità cittadina. 

Ieri al tocco @ mezzo, S. M. accompagnata dalla 
duchessa di Sartirana e dal marchese Guiccioli, si 
recò all'ospedale. 

Si trovarono a riceverla i membri del Consiglio 
di amministrazione, principe di Sonnino, marche 
se Cavalletti ed ing. Innocenti, il direttore sani- 
tario dell'ospedale prof. Montechiari, i medici pri- 
mari ‘Topai e Petacci, con i loro assistenti dott. 
Cochetti, Salvatori, Cagiati, Stampa e Saraiva. 

S. M. visitò minutamente l'ospedale fermandosi 
ad ogni bambino (114 in tutti), e richiedendo su 
ciascuno informazioni premuroso sulle cause e sul 
corso della malatti 

8. M. ebbe parole gentili e carezze per tutti 
quei poveri piccini, meravigliati nel vedersi intor- 
no tante persone, 

Il prof. Topai, per la parte chirurgica, ed il 

Petaeci, per la parte medica, davano a Sua 

le informazioni richieste insieme alle suore 

addette a ciascon riparto, sotto la direzione di 

suor Fiippina Montanze, le quali — è giustizia 

riconoscerlo — hanno per quei piccini cure vera- 
‘mente materne. 

Era commovente veder quei poverini mostrare 
alla Regina le bambole ed i pulcinelli che la Com- 
missione del Corea e le suoro avevano regalato a 
ciascuno per la befana. 

Una bambina di appena tre anni — corta Leoni 
Maria — tolse a S. M. il manicotto e lo consegnò 
alla madre superiora, dicendo, sorridente: Questo 
lo vajo io. 
ole genini se lo Insciò togliero, riprendendolo 
Sul letto: di un'altra bambina, S. M. lesse un 
earioso nome di battesimo : Finiamola. Sorridendo, 


8 
l'imente col principe di Sonnino, 


farmacia © laiguer” nando Je 
Crt 
rallegrò viva 


marchese Ca- 


Walletti e coll’; i ‘attività o lo 


digate ai piccoli 
tati ostenniti 
per tutti 
Legno 

L'ospedale fa fondato nel 1869 dalla duchessa 
Salviati, che in gran parte concorre tuttora nella 
Spese, e mercè gli aiuti del Comune. e della ca- 
rità cittadina, possiede 200 letti, sette sale chirur- 
giche, quatero mediche, dieci per malattie speciali, 
Una camera operatoria, un gabinetto chirurgico 
cd una farmacia fornita nella maniera più com- 
pleta. 

L'Ospedale del Bambin Gesù è una istituzione 
che merita i più grandi elogi edi più grandi in- 
coraggiamenti. si 

Al palazzo delle Relle Arti. — Col- 
l'intervento di S. M, la Regina, ieri, alle 3 pom. 
nel palazzo delle Belle Arti fu inaugurata Ja Mo. 
stra della Società in Arte Ubertas. 

8. M. fa ricevuta dal comm. Cruciani-Alibran. 
di, assessore per la pubblica istruzione, rappr, 
sentante il sindaco e dal Comitato direttivo ‘com. 
posto dei pittori Marani, Carlandi, Biseo, Koff 
Sartorio, Gioia e Torti. Ù 

La Regina si fermò innanzi a tutte le opere e- 
sposte, tra cui un ritratto del Leibi, i bozzetti del 
quadro Dogali del Biseo, gli studi del Sartorio, la 
Campagna romana del Carlandi, un acquarello del 
Colemann, ecc. ecc. 

Ebbe parole cortesi per tuki e di wivo incorag. 
giamento per un esordiente, il sig. Filippo Torti, 
che si presenta con una prova abbastanza com: 
pleta di studio e di lavoro, 

La signorina Narducci offrì a S. M, un bellis: 
simo mazzo di fiori. 

Dopo la visita di S. M. il pubblico, numeroso, 
composto iu gran parie di forestieri, fa ammesso 
a visitare la Mostri 
d Alce 8. M. fa vivamente acclamata dalla 
olia, 

Il Circolo dei musielsti — Ieri sera, al 
Restaurant Cornelio, ba dato il suo pranzo d'inau- 
gurazione il Circolo dei musicisti, recentemente 
fondato con locali in via del Pozzetto 117. La 
riunione, a cui intervennero i redattori artistici dei 
principali giornali di Roma, fu delle prù liete. Citia- 
mo a memoria, della classe musicale romana, fra gli 
intervenuti, Podesti, Cosatti, Vessella, Rouillon, 
Terziani, Pinelli Ettore e Oreste, Parisotti, Falchi, 
di Pietro, Ricci, Maldura, Bono, Spinelli, Seismi 
Dodap Montefiore, Clementi, ecc., ecc. Marchetti 
si scusò con una” bellissima lettera; egli faceva 
musica al Weirinale con Lucidi e Jacobacci, man- 
canti,, per la stessa ragiono, essi pure. Anche il 
comm. Stagno si seusò per salute; in compenso 
c'era Checco Marconi; presenti erano anche il 
marchese Monaldi, il conte Celani e altri apparte. 
nenti, per titoli diversi, alla classe musicale. 

Al pranzo Ettore Pinelli brindò alle LL. MM. e 
ringraziò i convenuti. Il maestro Parisotti lesse 
una composizione, non musicale, indovinatissim: 
Fa mandato un dispaccio di omaggio a Verdi; 6 
gi decise la costituzione di un Comitato per com- 
memorare in Roma, con rappresentazioni teatrali, 
il Centenario di Rossini. 

Sopra un pianoforte, donato al Circolo con gri 
zioso pensiero dalla ditta Garatti, fu cantatol'inno 
« greco moderno ad Euterpe, » parole di Bartocc 
Fontana, musica del Parisotti. Successo pazzo, fi- 
no al punto che parevano cantando tutti ammattiti. 

Insomma dei veri © serî intendimenti artistici 
conditi di buon umore. Meglio così. I nostri na- 
guri alla nuova istituzione. 

&rte romana — Annunziammo tempo fa i 
lavori di rimpicciolimento istantaneo della carta 
stampata, con un processo trovato da Carlo Marrò, 
romano ; ora abbiamo avuto vccasione di vedero 

tri suoi lavori, assai più importanti, di restauro 

i codici, pergamene, palinsesti e stampe antiche, 

Un codice preziosissimo del 300, caduto con un 
avgolo entro un catino d'acqua, e statovi lunga- 
mente immerso, aveva cancellato addirittura lc 
seritto; ed i fogli, nella parte danneggiata, si dis: 
solvevano a brandelli, L'inchiostro, avendo poi 
galleggiato all'orlo dell’acqua, aveva lasciato sopra 
ogni foglio uno scuro margine 

‘Orbene, quei fogli sono stati dal Marrè, con di 
ligentissimo lavoro, ridonati alla primitiva robu- 
stezza, senza ombra di macchia, ed è stato ritro- 
vato quasi interamente lo scritto, laddove non ne 
restava più traccia. 

Il Marrè ha diviso un foglio di quella carta gua: 
sta che pareva bambagia, e lo ha diviso separan- 
done le due pagine, nella stessa guisa che si fa- 
rebbe di un buono da mille, ponendone su unt 
volo le due faccie separate. Poscia ha di nuovo 
riunito quel foglio, incollando ciaseua verso su di 
un nuovo foglio, sicchè, per la nuova anima, ap 
parisce non più lacero ma robusto e con lo seritu 


| completo. 


Il Marrè fabbrica inoltre della carta vetro me- 
diante il fuoco su telarini incombustibili, la quale 
oltre all'essere inaituccabile dal tarlo e dall'acqua 
è soffice e pieghevole come il vetro filato. Utile è 
l'applicazione di questa carta su pergamene logo- 
re v sdruscite, dove scheggiansi e cadono le let- 
tere, o su fogli che l'acido degli antichi inchiostri 
ha tagliato, corrodendone i caratteri 

Il Marrè ha pure ottenuto buoni risultati anche 
nel trasporto degli scritti da una pergamena in 
un'altra. Un Codice ben restaurato da lui, trovasi 
alla Biblioteca V. E. nonchè alcune incisioni del 
Sadler. Anche una pergamena di proprietà del 
benedettino D. Palmieri, sotto archivista al Vati- 
cano, con scritti di circa mille anni fa, lacera © 
rappresa, fu dal Marrè, con somina perizia, ripor- 
tata integra senza alterare il minimo segno, che 
anzi talune lettere, separate da squarci, ed inin- 
teliigibili, riunite, si decifrarono interamente. Que- 
sta pergamena, scritta da ambo i versi e senza 
margine, già adoperata per copertina di un 
riebbe inoltre il margine riportato, con tale 
da sembrare un pezzo solo, senza coprire la più 
piccola lettera. 

Bastano questi cenni, per dimostrare l' impor- 
tanza di talì lavori, i quali se incoraggiati e dal 
governo e dai privati, che possono ritrarno ino- 
Stimabili vauteggi, potrebbero, senza ricorrere a 
Londra e a Parigi, sottrarre al dissolvimento do- 
cumenti storici preziosissimi. 

Perchè ron si potrebbe, nel palazzo delle scien- 
ze in Roma, sull'esempio delle scuole di arazzi e 
musici in Vaticano e dei Gobelins a Parigi, isti- 
tuire una scuola di ristauro di antico ? 

A chi è in grado di darla, la risposta. — — 

A villa Doria P; li ebbo luogh, icri 
una splendida partita di caccia ed um Zunch in 0- 
nore di S. A. R. il duca d' Aosta, che vi prese 
parte insieme ai più noti dell’aristocrazia romana 

Gli iuvitati erano numerosissimi e nessuno man- 
cò all'appello, 

Jn Arcadia. — Domenica sera ebbe luogo 
In grande Accademia per commemorare la poets 
sa Teresa Gnoli-Gualandi e per i re il ri- 
tratto della medesima, donato all'Arcadiu dal pit- 
tore Ballester. 


una folla di signore e di signori 
Ettore Novell, il conte di Campello, 
il comm. Stefanuoci Ala, ecc. 
La prosa, dettata dal cav. avv. Caroselli — una 
pagina erndita e brillante di critica e storia let- 
letta, per malattia dell’ ga 
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Pegli asili d’infamzia. — Pubblichiamo 
una sesta nota di offerte per l'esenzione dalle vi. 
site di Capo d'anno: x * 

Frances Golemid L. 50, 8, E. P Br 
gd Te Dachessa Nesiota Geatil 2.0 boa pesi 
Carolina Sforza Cesarini 3, 8. E. fl Duca © Duchessa Sforta 
Cesarini 5, Mons. e Mad.me Mlffer 10, avv. Giullo Paoito: 
ci 2, Mancini Decio 1,50, conte 6 contessa Della Somaglia &y 
marchess Calubrini 3, marchese C. Calabrini 2, Alessandri: 
na Balestra 2, dott, Pietro Balestra 3; Girolamo Bertoldi s, 

itano Sesocia 2, Felice Protosi 2, Odoardo Pelucchi si 
Trancesca Costa 9, Luisa Costa 2, Giulia Costa ®, signora 
Viola 2, cig- Pioda 2, signorina Federie,eignora Matry 2 
signora Manfredi 2, baronessa Do Blasis 3, signora Stefani 2) 
signora Muizio Castagnetta 2, signora Marantonio 3, signor 
ignona Marian 4, slgnora Gisaldina 2, figo: 

comm. Gulli 3, aig, Fansto2, signora Maria 

rrini 9, signiona Berutto 2, signora Isabella Guarrini a, 
signora Ida Guerrini 3, sig. Pateras 2, sig. Ferrari 2, sil 
goora Amalia Shanzer 2, sig. Ceccarini 2, sig. Eugen 1, 
conto Michelo Amadei 9, 

Ml Sindaco di Sgurgola è il sig. G.B. 
Giorgi, un bravo e leale giovanotto che si occupa 
con amore delle cose del paeso ed è amato dalla 
grande maggioranza della popolazione. Ma, come 
tvviene sempre, non manca il gruppo degli ay- 

i quali traggono profitio da qualunque 
piccolo incidente per lottare, 

Ora nell’anno scorso il sindaco fece arrestare un 
tal Nicola Gastaldi, che în stato di ubbriachezza 
gli aveva rivolte parole ingiuriose. 

Gli avversari del Sindaco suggerirono subito al 
Gastaldi di dar querela per arbitrio ecc. ecc. La 
causa sì è discussa l'altro ieri a Frosinone. 

Il Gastaldi aveva schierato contro il Siudaco, 
difeso dal solo avv. De Longis. nientemeno che 
cinque avvocati. Se fossero siati 12 sarebbe stato 
lo stesso, gincchè il Tribimalo assolse il Sindaco 
per inesistenza di reato e la popolazione, con una 
dimostrazione affettuosa, musica in testa, confer 
mb col suo verdetto il giudizio deì Tribunale. 

Oh le lotte dei piccoli” pacsi ! 

Arrivi e partenze. — E arrivato da Ve- 

natore Messedaglia, 

Sono partiti, l'on. Fusco per Napoli e S. A. R, 
il Duca degli Abruzzi per Torino. 

Cucine popolari. — Il Comitato delle cu- 
cine popolari avverte i frequentatori della cucina 
Amedeo di Savoia, posta nel pubblico d 
mm vin del Falco n. 7 che dovendo la cu 
sa trasferirsi în via porta Angolice nell' ex con- 
vento della Madonna delle Grazie in un locale of- 
ferto dalla Congregazione di Carità, sospende il 
servizio per alcuni giorni, 

Con manifesto si indicherà il giorno in cui sarà 
riaperta al pubblico servizi 

in Vaticano. — Alcuni giornali hanno fatto 
rimanere in Roma il signor Woeste deputato bel- 
ga, mentre come annunziammo, dopo essere stato 
ricevuto dal Papa, il 6 corrente, ritornava imme- 
diatamente a Bruxelles. 

Il Papa ha nominato cameriere d' onore in 
paonazzo Don Felice Valorga, chierico be- 
ciato della basilica Vaticana. 
l'istituto dell'Immacolata, diretta dai frati 
fanzoni, domenica il cardinale Vi- 
cario amministrò la cresima ad una trentina di 
giovinetti. 

Alla funzione sssistevano molte signore e si- 
guori dell'aristocrazia. 

— Il marchese Pidal, ambascintore di Spagna 
presso la S. Sede, sarà ‘nella settimana ricevuto 
dal Papa. 

Associazione del sarti. — Gli operai sarti 
che si sono riuniti per la tariffa, hanno nominato 
presidente De Sunetis, vice pres. Candeloro F. e 
Orlandi, segretario Parri, vice segr. Maciocchi, 
censori Petrosemolo, Secondari, Fanella, consigli 
ri: Trozzo, Candeloro A., Caccisrella, Germani, 
Pagani, Giszi, Farina, Vigni, Romani, Agostini 

L'Assemblea deliberò di tenere un gran comi- 
zio in Roma fra i lavoranti sarti 

Sieloperi di earrettleri — Ieri un centi 
naio di carrettieri di quelli che trasportano fieno 
dallo tenute alle varie scuderio della città, si po- 
sero in issiopero domandando un aumento nella 
paga giornaliera di 50 cent. pel lavoro ordinario e 
di 75 so il lavoro, in una data località oltrepassa 
le 24 ore. 

Ieri sera iu piazza Colonna, sotto il portico di 
Vejo, si sono riuniti i proprietari di fieno, per di- 
scutere sino a qual punto possono acconsentire 
allo domande degli scioperanti, i quali tefigono 
un contegno tranquillissimo. 

5 vettorini in tribunale — Ieri si è 
svolto il terzo processo contro i vetturini. 

I giudicabili erano 19 che vennero divisi in tre 

rupi. 

EDEL primo di novo, furono condanioniti 

Marcucci Carlo a tre mesi di detenzione e 200 
lire di multa; Gualdi Carlo a tre mesi e 150 lire 
di multa; De Renzi Emilio a due mesi e 100 lire; 
Sperabene Alessandro a due mesi e 100 lire; Mag. 
gi Agostino a un mese e 83 lire ; Tortora Giovanni 
a un mese e 83 lire; Davini Giacomo, Davini 
Gaetano e Battistoni Alfredo furono assolti. 

Del secondo di 4, fu solo condannato Di Lello 
Emilio a 3 mesi e 200 lire di multa; gli altri De 

antis Augusto, Vizigni Cesare e De Prosperis 

sto, furono assolti. 

Del terzo di 6, furono condannati: Di Gravio 
Eugenio a 2 mesi e 15 giorni di detenzione e 250 
lire di multa; Buzzelli Ferdinando a 2 mesi e 200 
lire; Lalli Nicola a 2 mesi e 200 lire; Natangeli 
Augusto e 2 inesi e 200 lire; Giorgini Marco a 2 
mesi e 200 lire: Marè Vincenzo « 2 mesi 6 200 lire, 

Contro l' Infiuenza. — Diversi piorcali 
della città liaxno iu questi giorni riprodotta una 
fo del professor Baccelli contro l' « Influen- 
ta, » formola che è tanto più pregevole e racco 
manlabilo perchè non solo è di esito sicuro per 
la guarizione, ma è anche e sopratutto efficacissi- 
sitna per prevonire l'infezione, giacchè le sue pro- 
prietà antisettiche distruggono il bacillo della « In- 
fiuenza. > Siamo lieti di annunciare, che un far- 
macista della nostra cità, il signor L. Moretti, 
proprietario della farmacia Moretti, in via Vol 
turno, angolo via Gaota, è riuscita a preparare, 
sotto forma di pastiglie compresso (simili a quelle 
gonosciutissime di Cloruro di potassa del Leo di 
Londra) le cartine che il celebra prof. Baccelli ha 
suggerito. Ogni pastiglia si compone unicamente 
delle sostanze prescritte nella formola, e corri 
spondo esattamente alia dose di una cartina. L'uso, 
data la forma speciale del rimelio, ne è facile e 
comodo per tutti, giacchè non richiede il sussidio 
nè di ostie, nò di acqua, ed il rimedio si conserva 
inalterato per molto tempo, a differenza delle car- 
tine che dopo pochi giorni si aiterano. 

Si vende iu eleganti flacconcini tascabili (furma 
orelogio) in quautità corrispondente a 24 cartine, 

îciente per sei giorni di cura, alla farmacia 
Moretti. Vin Volturno, angolo via Gaeta, Roma, 
al prezzo di L. 4 ogni fiaconcina. 

Scatolette contenenti metà dose (corrispondenti 
a 12 cartine) L. 2,25 cadauna. 

Coll’aggiunta di cent. 25 si spediscono per posta 
in tutto il Kegno. 

Ferimento grave — Ieri sera uno di que- 
gli addetti ai trams che si chiamano pertichini 
scordendo in via Rasella coi cavalli di rinforzo 
urtò col bilancino la dotte n. 1410 rompendo un 
fanale, 

Il vetturino Paolo Sabatucci, di 26 anni, a quan. 
to sembra, un po' alliccio, si slanciò da cassetta 
ed insegni il pertichino minacciandolo col manico 
dell'ombrellone. 

Vedendosi raggiunto, il pertichino cavò il col- 
tollo e ne menò ua colpo tremendo al ventre del 
povero Sabatucci, poi fuggi piantando i cavalli. 

Il Sabatucci cadde ; trasportato alla Consolazione, 
la ferita venne giudicata gravissima e mortale. _ 

Il pertichîno, che si chiama Domenico Gori, 
d'anni 21 da Acuto, abitante in via Flaminia 28, 
è latitanto. 

Il feritore dello spazzacnmino Negre- 
bon, fu identificato nella persona del fabbro Pietro 
Cogliani, da Rocca Castiglione, un ragazzaccio di 
15 aoni!! 

Il Cagliani fu arrestato; il Negrebon, quantun- 
que un po' migliorato, trovasi sempre in stato 
gravissimo ed in pericoio di vita, ; 

Ettore Francesehini, Corso 141. Spocis- 
lità calze di seta, tulli, merletti; orespi e merletti. 


Cronachetta di lat. —' Corta 
Luisa vedova pet abitante in via 
Chiavari, colta da improvviso malore per via, fa 
trasportata alla farmacia Marignani a S. Carlo al 
Corso. x 

Malgrado i pronti soccorsi, la poveretta morì, 
nella stossa farmacia. 

= Teri si verificarono un sacto di cadute! 

Giovanni Gentili, d'anni 81, cadde da cavallo a 
Cervara o riportò contusione al torace; Vincenzo 
Petroselli, d'anni 42, ‘muratore, cadde lavorando al 
Monumento a V. E. e ruppe la testa; Bornar- 
dina Baricelli, d'anni 60, scivolò in via $, Teodo- 
ro e cadendo si fratturò. il braccio sinistro; Gia- 
cinto Troiani, d'anni 42, cadde nella cucina di casa 
9 sì ruppo il fomore sinistro e Forchini Achille,. 
d'anni 14, cadendo, si ferì alla cosoì i, con uncol- 
tello aperto cho teneva in tasca. 

igeuio D'Orazi, vaccaro di 15 anni, in 

heria di via Viminale, si rovesciò addosso 

una pentola d'acqua bollente. Nè riportò ustioni 
piuttosto gravi al braccio sinistro. 

Li dentista Bargnoni — Via Panetteria U. 

piano da affittare di 14 grandi vani, 

50, ben decorato, con salone di 60 mq., tre 

mi sulla strada, scala di marmo e di servizio, 

gaz, luce elettrica, acqua Marcia o di Trevi, ascon: 
sore, servizio di portiere, fontane e cantina. 

Visibile a tutte lo ore, 

Dirigersi al portiero del pal. dol Popolo Rorrano 
via Due Macelli. 

Da affittarsi in via Duc Macelli, 81, 
un appartamento di 8 vani. 

S. E. Il sig. conte Paraty, segretario del- 
l'Ambasciata Portoghese, avendo lasciato Roma, 
avranno luogo, nei pianterreni dol palazzo Galit. 
ziu in piazza Nicosia n. ,, mercoledì 18, gio- 
vedì 14 e venerdì 15, alle ore 10 112 ant., tre gran- 
di vendite all'asta di tutto quanto guarni 
partamento da lui abitato al p. p. del palazzo Ca- 
valletti in via Venti Settembre — Il porito Giu- 
seppe Valeri. 

Biblioteca Cadorna — Leggasi avviso in 
quarta pagina. 

Istituto Nelli — Via della Purificazione, 54, 
3° p. Si accolgono sempre le iserizioni gi corsi di 
preparazione alla licenza liceale e gionasiale. 

Seconda e terza vendita. — Questa mane, 
12, e domani, 18, ore 10, in via Nazionale, 50. Il 
concorso di ieri fu numeroso, @ tutti comprarono 
@ rimasero soddisfatti. 

Avvertiamo il pubblico che tutto devesi venCere, 
od è un appartamento molto ben mobiliato e di pro- 
prietà di una esimia artista di canto. Avvertiamo 
i nostri lettori che faranno eccellenti acquisti, re- 
candosi a queste vendite; e tutto deve vendei 
partenza per l'Amei 


Piccola Cronaca di Roma 


Fompe per la peronospora e pompe 
diverse per pozzi. Indirizzare ordini alla Ditta 
Ing. L. Kinaldi o C., via Nazionalo 189, Roma. 

Ragioniere — A qualunque azienda, ditta 
esercente, che avessa bisogno della tenuta dei li 
bri, contabilità ecc, per qualunque ora del giorno 
Possiamo raccomandare un ottimo ragioniere, che 
non ha preteso ed offro le maggiori garanzie mo- 
rali. Rivolgersi alla direzione del Popolo Romano. 

Malattie vie urinarie — Dottor Giorgini, 
consultazioni private tutti i giorni, via Venezia 18, 
dalle ora 8 alle G pom. 


conferima sempre più îl suo- 
cesso della Gran Via, eseguita egregiamente dalla 
ia Ansaldo. 


compagnia 

Stasera la Gran Via si ripete, preceduta dalla 
quadriglia del Can-can e da una briosa commedia 
in dialetto' piemonteso 

Quanto prima il grandioso ballo Lola. 

Melastazio. — Procedono alacremente in que 
sto tentro lo prove della Gran Via, che andrà in 
scena molto probabilmenzo giovedì, 

Intanto la signorina Persico, con la nuova can- 
zone del Marengo, continna a furoreggiare. 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Costanzì — L'Amico Frits — Ore 9, 
Nazienalo. — La serna padrone — ore 9. 
Valle. — Durand Durant — ore9, 
Quirino. — Lo gran ria — ore 9. 
Metaniasio, — Corullerio Rusticina 

Guerra în tempo di par 
liteaman Rossano — /! Marchese del Grilo — ore 9. 


e, Ingresso libero. 
giorni duo rapr 
È 


scntazioni ore 6 118 e $. -I festivi tro rappresentazioni 
din-6ines, 
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- Banda Lodusrge e Commercio 


Socletà Anonima - Capitale î.. 9,000,000 versato L. 7,500,009 


Chiamata di versamenti. 

Il Consiglio d'Amministrazione della Banca a 
norma dell'art 59 dello Statuto Sociale, ha delibe- 
rato di chiedere i residuali versamenti’ sullo 6000 
azioni di nuova emissione. 

Tali versamenti in complessive L. 250 per A- 
zione dovranno effettuarsi alla Banca stessa (piazza 
Colonna. Palazzo Chigi) alle epoche seguenti : 

L. 50 al 25 Gennaio 1892 
» 50 » 24 Febbraio 

» 50 » 25 

» 50 » 25 

» 50 
L. 250 

Sui versamenti ritardati per un termit 
maggiore di 80 giorni dceorrerà l'interesse di mora 
in ragione dul 6 00 annuo: per quelli ritardati 
oltre trenta giorni la Sozictà provvederà a norma 
dell'art. 168 del Codice di Commercio. 

Gli Arionisti hanno la facoltà di anticipare o- 
gnuno dei versamenti richiesti verso bonifico' di 
uno sconto a ragione del quattro per cento al- 
l'anno. 

Di ogni versamento.verrà rilasciata all'Azionista 
quietanza sul titolo provvisorio. Ultimati i versa- 
menti, verrà consegnato all’Azionista il titolo defi - 
nitivo al portatore verso presentazione del titolo 
provvisorio. Tele titolo definitivo parteciperà ra- 
tealmente ai benefici Socialisti a partire dalla e- 
poche dei versamenti sopra stabiliti. 

Agli Azionisti che anticiperanno tutti i versa- 
menti, il titolo definitivo al portatore di cni sopra 
sarà consegnato all’atto della liberazione, 

Roma, 31 dicembre 1891. 
Il Consiglio d'Amrninistrazione. 


Nuoyo cuscinetto « Gladia- 
1 torevincaontehouc. Facili 

la traspirazione del zoccolo. Prezzi mitissimi. Do- 
posito Pianelle London. Via Babuino 158-A - 159. 


RESTAURANT CORNELIO 


PIAZZA LUCINA, & 
Pranzo di Martedi 12 Gennaio 


Tulienno aux eroùtons 
Rougets na gratin 
Gigot do mouton è Ja bretonne 
Petites bouchéos è la reine 

Choux de Bruxelles au beurre 

Chapon è la broche 

Salado verte 

| Pommes au four 
l 


nl 


Dessert 


| 


sce Chlazion è Pranzi a tutt Jo ora al carta. 


TEATRI DI ROMA 


Albergo e Pensione d'Oriente e di Venezia 
Roma - Via del Tritone N. 80 - Roma 
Ristorante alla carta. Colazione L. 2,50. Pranzo 
L 4 (vino compreso). Camure da L, 2 
Omnibus dell'Albergo all'arrivo gratis. 
* F. Donzelli. 


Burro Alpino Yoste Barro tresco, puro, 
A PI finissimo ? Spedito L, 7,50 
con vaglia o lettera raccomandata, esclusivamente 
al Nob. Sig. Francesco de Manzoni în Agordo © 
riceverete por pacco postale franco di porto a do- 
micilio 2 chili e mezzo di Burro di ottima qualità 
preparato con tutti i precetti della scienza 6 con- 
dizionato con ogni cura ed eleganza. 

La Latteria de Manzoni, ch'entra nel decimo 
anvo d'esercizio, fu la prima ad introdurra le spe. 
dizioni a pacchi postali, fu più volte premiata e si 
onora di avere i migliori attestati di lode dalla nu- 
merosa & rispettabile sua clientela, 


La ‘ Serva Padrona ,, al Nazionale. 


Mi posso anche ingannare, ma quest'intermezzo 
della Serva Padrona di Giovambattista Pergolese 
ni forse la ciambella col buco, cercata finora in- 
vano da Guglielmo Canorî, Ja fortuna, che in- 
giustamente, a parer mio, non arrise alla Scuffiara 
del Paisiello, dovrebbe essere larga dei suoi favori 
alla Serva padrona; e questo anche per ragioni di 
ordine esclusivamente tentrale come la brevità d 
la composizione, l'impossibilità di provare sens 
zioni che non siano quelle del diletto più squisito 
e anche per l'esecuzione, la quale non solo. risu- 
scita il passato, ma compie il miracolo di risusci- 
tare e... divertire. 
le scale del Nazionale, sicuro di 
20 azticolo, destinato a non cavare mn 
ragno dal buco per il terzo esperimento della cosi 
delta stagione delle « rappresentazioni clas.iche, » 
il Canorì mi ha salatato ripetendo una scioccheria, 
detta da me dopo la « prima » del Matrimonio 
segrelo. Ci siamo — mi ha sussnrrato egli nell’o- 
0 : fra qualche giorno annnnzierò la Caval 
leria rusticana del maestro... Pergolese. Non l'ho 
visto, a Serva padrona finita, e non credo che 
egli sia disposto a rinunciare ai quattrini sicuri 
di una riproduzione popolare dell’opera veramen- 
te bella e originale e nuora del Mascagni ; ma se 
non scuote il pubblico la Serva prodrona, se con 
essa e per essa non si coflituisce un ambiente ar- 
tistico e un alito di vitalità non rianima il Na- 
Yionale, non perda un momento il Canori e si 
metta al trotto per la Cavaleria. Se non fail mi 
racolo la Serza padrona, nessun altro degli spar- 
titi dissotterrati © de dissotterrare lo potrà fare. 
La Serna padrona è un gioiello dalla prima a 
l'ultima nota. Niente di più umilo e anche di più 
volgare di un vecchio scapolo il quale sposa la 
cresciuta da ragazza in casa sua, ma niente 
soave e di più umano, L'idilio si nascondo 
sotto la risata, l'equilibrio del sentimento e della 
comicità ha qualche cosa che meriterebbe gli o- 
nori di un corso di lezioni di estetica, di uno 
scrittore o di un critico come il Tari o il Taine, 
tale e tanta è la macstria della gradazione, l'ana- 
lisi fine del sentimento. Come l'Andromaca di 0- 
mero, l'autore dello Stabat, colui che fu chiamato 
il Raffaello della musica e per lo meno ue è il 
Beato Angelico, nella Serva padrona piange ri 
dendo... La situazione, fetta di risate, intenerisce, 
Sia qualunque la sorte finale del pensiero arti- 
stico avuto dal Canori; la riproduzione della Ser. 
va padrona, dopo un secolo e mezzo da che il 
Pergolese la compose, costituisce per Ini nn titelo 
di giorià, che sarebbe ingiustizia lesinargii. Il 
maestro Sebastiani hé certo la prîma parte di me- 
rito nella riuscita completa di quest' esamazione, 
L'orchestra di soli archi ol alla sua bac- 
chetta con una sicurezza senza pari. Essa dovette 
ripetere l’ introduzione éhe è un poema-minuetto 
di galanteria civettuola; e dopo il Sebastiani pos- 
sono, a giusto titolo, reclamare tributo di lode, la 


e n] 


Chemiker- Zeitung 


(Editore; G. Krause, C3then), 
Foglio prinelpale : Articoli originali 
di contenuto scientifico, tecnico e d'eco- 
mis popolare. Relazioni di sedute di 
società ed associazion 
bunali. Brevetti 
del giorno. Lettoratura recentissima. 
Carteggio ecc. 
Repertorio ehimieo: Rapporti re- 
centissimi (con illustrazioni), di conte- 
nuto puramente seientifico-chi 
tecnico-ehimico, dai più importanti pe- 
riodiei dell'interno e dell'estro. 
Foglio conumerelate: Relazioni dei 
mereati. Comunicazioni © dari. Stati- 
stica. Notizio commerciali. Po 
nel 1877. Quattro volte premiato. 


Letto 


Settimanalmente ? numeri in quarto 
grando di 9-2 pag. 


Ai laboratori, 
Agli uffici tecnici, 
Ai procuratori brevettati, 
Agli ingegneri civili, 
Alle agenzie, 
Agli speditori ed 
Ai commissionari 


st raccimani Il «Giornale del Chimici 
per rendere note le loro ditte. 


Preso di pet 
Numeri di prova dall'amministra- 
zione Cothen (Amhalt, Germania). 


Ultime Notizie 


Il Duca degli Abruzzi é partito ieri mattina per 
Torino, 5 


E' in Roma il Duca Carlo Michele di Mecklem- 
burg-Strelitz. Alloggia all'Hotel del Quirinale. 


Il Comitato del personale del Genio civile si ra- 
dunerà mercoledi — 20 corrente mese — per esa- 
minare le proposta della Commissione permanente. 


alla stazione dal 
Prefetto, dal Sindaco e dalle altre autorità. 
Nelle acque di Tangeri. 
Il Dandolo, che ebbè ordine di ‘recarti a Tan- 
geri, è sl comando del capitano di vascello Cra- 
vosio 


Presero imbarco sulla R. nave i tenentì Ramo: 
gnino, Bonati, D'Estrada, le io marina Bet 
leni, Cucehini, Tanca, Rota, Valle, i capi macchi- 
nisti Arnier e Uccello, il medico Gatti, l' allievo 
commissario Grano, 


Corte dei Conti. 


La Corte dei Conti ha rinviato al ministero dei 
lavori pubblici un decreto di maggiore spesa di 
L: 8,000,000, per il tronco Guiriadi-Borgotaro della 
linea Parma-Spe: . 


Conferenza sanitaria internazionale 


. (6) Venezia, 11. — La Conferenza sanitaria, 
riunita in Comitato, continuò la discussione ge 
nerale sul passaggio in quarantena del canale di 
Suez, Furono pronunciati importanti discorsi dai 
delegati di Russia, Francia, Spagna e Belgio, ma- 
nifestaudo opinioni diverse intorno all'accordo au- 
stro-ingiese. Le loro parole furono sempre im- 
prontate a vivo desiderio di conciliazione. 

Stasera vi è un ballo alla prefettura in onore 
dei Delegati alla Conferenza. 


Genio navale, 


L'ispettore Martinez è destinato presso il Comi- 
tato dei disegni delle navi. Il direttore Settembre 
assume la direzione dello costruzioni a-Venezia; 
il direttore Gargano la direzione delle costruzioni 
a Napoli. 

L'ing. capo, Nagar, cessa con la data del 10 
febbraio dalla carica di capo divisione al Mini: 
Siero ed assumerà quella di sotto direttore delle 
costruzioni nel cantiere di Castellammare. 

Il direttore Viterbo assume la carica 
visione al Ministero, 


Costruzioni navali militari 
Il comm. Pucci sta ultimando i disegni per una 


nuova corrazzata di 1.o ordine che verrà posta 
quanto prima in cantiere a Castellammare. 


Per le spese dei Comuni. 
Ieri si è riunita alla Consulta Ja Commissione 
per le spese obbligatorie dei Comuni e Provincie. 
Presiedeva l'on. Di Rudini e vi intervennero 
gli on. Luzzstti, Colombo, Branca, Nicotera. 


FORMAZIONI EStiRE 


L'“ Influenza ,,. 


(8) Parigi, 11 — L'Infiuenza continua a pro- 
gredire. Ieri vi furono in Parigi 230 decessi, men- 
tre la media ordinaria non è che di 160, 

(N) Londra, fi, 4.15 pom. — I casi d'In- 
fuenza aumentano sempreppiù a Londra e nello 
provincie. Quasi tutti gli ospedali di Londra sono 
pieni di malati. In parecchie città la malattia è 
molto maligna ‘© la mortalità anormale. 

Dapertutto gli affari commerciali e sanitari co- 
minciano ad essere seriamente impediti, a causa 
dell'assenza del personale. 


Francia e Bulgaria 


(N) Londra, 11, 4.16 pom. — Fra Costanti- 
nopoli e Sofia vi è un vivo seambio di corrispon- 
denze relativamente all'incidente Chadourne. 

La Porta sembra decisa a non rispondere diret- 
tamente alla Nota francese, j 

(N) Parigi, 11, 5,50 pom. — Questa sera o 
domani soltanto la Porta riceverà la risposta della 
Bulgaria, a piopusito della domanda di riparazio 
ne della Francia dopo l'incidente Chadourne. 


FRANCIA 


(8) Parigi, 11 — Camera dei deputati — Si 
approva il progetto di legge, il quale proroga fino 
a luglio i trattati di commercio che scadono il 1° 
febbraio prossimo, 

(©) Parigi, 11. — Senato. — Si continua, sen- 
za incidenti, la disenssione del bilancio. 

(S) Parigî, 11. — Camera dei deputati, — Il 
ministro del commercio, Jules Roche, rispondendo 
ad un'interrogazione del deputato Bouge, dichiara 
che, a datare dal 1° febbraio 1899, sarà applicata 
ai prodotti italiani In tariffa generale. 

(N) Parigi, 11, 6 pom. — In seguito ad usa 
lettera, pubblicata dal signor Napoleone Wyse Bo- 
naparte contro il signor Lepelletier, ispiratore di 
certi articoli, offensivi per sua sorella, signora de 
Rute, relativamente ad un processo recente, i te- 
stimoni fel primo si recarono a sfidare il secondo. 

I testimoni del signor Lepelletier dichiararono a 
quelli del signor Wyse Bonaparte, essere inten- 

ione del primo di battersi soltanto contro il signor 
Seli, che ora sl trova in Oriente. 

I testimori del Wsse Bonaparte considerano 
quindi la loro missione coÎne, terminata. 


capo di- 


sdra, 11 = Vifa ima grado nevi 
reni, soldati, 
10 bloccati dalle neve tel Nori ele eat 
{N) Lomdra, 11, 2,90 pom. — Un dispaccio da 
Calcutta reca che il'gorerno ta proibito uffici 
mente l'uso dell'oppio sotto qualunque forma ne 
gli spacci pubblici di bibite, - 
n] 


_ Borse e Mercati 


Roma, 11 gonnaio 1992. 

Quantunque i corsì sieno stati oggi discrota- 
mente sostenuti, gli affari fecero completamente 

ifotto. 

La Rendita soltanto ebbo qualche transazione'e 
ceduta in apertura a 92,80 chiuse più ferma, so: 
pra buoni avvisi dell'estero, a 99,90 per fina cor= 
rente, mentre por contanti fu pagata 
9A8T IN PESTAEOA 

Forme le Generali pagato 807 restando doman- 
dato a 506,50. a n 

Pochissimo fecesi in Immobiliari a 209 venondo 
così ricercato con poca offerta a 205 

Il Risanamento dop 

Pochissimo in Mobil 

Nominale la Banca N: 

Romana a 1020. 

Le Meridionali mantengono il corso di 640 ele 
Mediterranco 498 circa. 

Omnibus 118 a 116 6 Condotte 218 circa. 

Ben tentite lo Acque trattato da 1094 a 1097, 

Il Gar ebbo qualche scambio a 684. 

Cambi meno fermi, — Francia 102,50 — Lon 


dra 25,60. 


Ore 6,30. — Affari scarsissimi, Rondita 99,75 
# 92,72 — Generali 306,60 — Immobiliari 20? 
Risanamento 157 — Mobiliare 372 — Meridionali 
659 — Moditerranco 499 — Omnibus 115,50. — 
Condotte 217 — Acque 1097 — Gas 658, 


BORSE ITALIANE — 1l Geanaio 1901, 
N.B. I promi a fine mese. 


VALORI Genova | Milano 


ii 


Mobiliare . . 
B. Generaie, 


14 


10. 
Bauco Bconto. 


Bovvenzioni. 
Navigas. Gen. © 
Bocletà Vi 
Raffneri 

Obbi, ferrovie 3 0p0. 

Td. Meridionali. . . 
Fond. B. Nas. 4 010 
n » 41 
+ > SanPaolo 

Franeia vista . <.. 

Berlino dd ‘...2 

Londra a 3jm : 1111 
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Camblo sull'Italia, 
Cambio su Londra 
Cambio su Madrid ; - ; 
Cambio suli’ Argentina 


(N) Parisi, 11, 4,49 pom. (Fonte francese), 
Debuito fermo. Poi cattive disposizioni generali die- 
tro cattive notizie degli affari del Mnroceo, Chiu- 
sura pesante. È 


Agt, 11, ore 10,20 (fonte italiana). — 

OL tapo — 3605 at 00,00 1698 

— 4050 — 6225 — 18,80 — 561,87 — 64,31 — 

4gjl — 9850 — 1432 — 471,87 — 11,10 — 92— 

31,87 — 93 112 — 7642 — 6412 — 806 — 695 

— 1925 — 2670 qualche vendita italiano sopra rialzo 
cambio. 


Londra, 11 chiusura 


RUSSIA 


(8) Colonia, 11. — La Koelnische Zeituug ha 
ha Pietroburgo: «Persone degne di fede narrano 
che la polizia arrestò giorni sono due individui i 
quali furono tradotti mercoledì nella fortezza di 
Pietroburgo. 

< Essi avrebbero posto bombe di dinamite sotto 
la ferrovia all’epoca del preteso attentato contro 
lo Ozar che ritornava dalla Crimea, » 

(N) Pietroburgo, il, 1 pom. — Il signor 
Alexeief, sindaco di Mosca, è stato eletto commis- 
sario del governo, coi poteri più estesi, per ia di- 
stribuzione dei soccorsi ai danneggiati dalla ca- 
restia. 


Vienna, 11, 2.90 pom. — Si ha da Var- 
che gli uomini di quel corpo di esercito sono 
stati forniti del nuovo fucile a ripetizione. 

(S) Pietroburgo, 11. — Il Journal de Saint- 
Petersbourg dice che il generale Gurko lascierà 
il posto di governatore generale di Varsavia. 


u|u 


Vienna, 11 ferma 
so |a 


; 
©: Londra _| 11796 | 107 98 || argento. ; | 6 sl 46 — 


Vars. alla B. d’Inguilt, st. 55,00) — Bitirate si. 


Bertimo, 11 ferma | 


O 
| 

10] si s0 

fio] sii 

so 60 | esso 

188 5$ | 300 80 
[n 25 2020 26 119 

(©) Bertino, 11. — La Banca dell'impero 
ridotto lo sconto al 3 0]0. 
n € 


Dispacci d'urgenza del giornale 


Italiana c. 


SVIZZERA 


Liverpool, Li gennaio, ore 4,15 pom. (urg.) apertura 


€ Bellinzona, 11 — Soldati, membro del 
Governo cantonale, e l'ingegnere Gianella, pre 
sidente del Consiglio di Stato, si sono dimessi. 


ORIENTE 


(8) Londra, 1 — Il Times ha da Aden che 
una nuova insurrezione è scoppiata nell'Arabia e 
che gli insorti marciano su Sana. 


AFRICA 


(N) Berline, 11, 529 pom. — Si ha da Zan- 
zibar che i wadigos, rivoltatisi, sbarrarono la stra- 
da di Kilimandsharo, 5 
Il capo tedesco del distretto Kreualer li sbara- 
gliò il 14 dicembre a sei ore al nord-est di Tan- 
ga. Ne conquistò ed incendiò i eumpo fortificato. 
a le truppe indigene, agli ordini del Kreuz: 
ler vi fu un morto ed un ferito, 1 wadigos ebbero 
10 morti e 14 feriti. i 
Tl piroscafo Muenchen è arrivato con rinforzi 


Ti 
E 10 Ciara: le lotte. snnunziate dal Console 


italiano a Zanzibar, quantanque venissero smentite 
‘ufficiosamente. 


AMERICA 


fotoni - Vendite probabili dol giorno. . Ballo N. | se 
Coseni - iiportazioni del giorno «ecc: * 
TENDENZA! ferma 


Minvre, 11 gennaio are 406 (6rg.) spertura. 


SRDaRA: riservata Presso 


. rerago - Vendite - Saeehi W. | 1900 
O a RO per pone 


= Vendita del giorno» non Quintali 
re citt "ii pai Lin Lt 


‘& dio. La 48, 


‘Anversa, 11 sèntaiv, 400 (8183 
fino ecrente 


ETTORE MALOT 


ANITA 


Parte torza 
ni 


— Noi abbiamo cominciato a millo franchi : il 
doppio della partita è quattromila; poi ottomila; 
poi sedicimila ; poi trentaduemila ; poi sessanta» 

ila; poi centoventottomila ; © infine, con 
questa partita che ho vinto, siamo a duecentocin- 
quantaseimila franchi. 

Il barone si fermò, come per prendere i suoi 
invitati a testimoni della giustezza del conto che 
areva fatto. 

- Ma nessuno pensò a fare un segno affermativo. 

Tutti aspettavano lo scioglimento di quel duello 
che sentivaro essere terribile, e senza compren» 
dere come e perchè si fosse impegnato. 

— Giuochiamo come uomini, 0 come ragazzi ? 
Se giuochiamo come uomini è ora di smettere, 
Se giuochiamo come ragazzi, è un altro affare. 

Valentino non rispose. 

Egli ora vedeva chiaramente di essersi ingan- 
aato sul sentimento di D'Arjuzaux il quale, in- 


“reco di fargli rivincero.lò quarantamila liro, don 
uveva pensato; ad alted che a fargli Laica una 
soinina considerevole. 

In pari tempo era colpito.da un fatto in appa: 
renza insignificante ma decisivo; cioè la cura che 
il barone meleva a non parlare con Ini diretta» 
monte, 0 sopratutto a non dargli del ta. 

Il barone riprese : 

— Se il denaro non è sulla tavola, valo la pa 
rola di due gentiluomini. 

Il bsrone si tacque, © ciascuno evitò di guar: 
darlo perchè non vedesse nei loro sguardi quale 
impressione avevano riccvito dal suo contegno. 

Alcuni dei convitati, anzi, si allontanarono per- 
fino dalla tavola. 

° De La Vigne, forse temendo una reazione vio- 
lenta per parte del capitano, fece un passo verso 
di ni. 

Ma nell’ attitudine di Valentino nulla indicava 
che dovesse lasciarsi andare ad uno scandalo. 

La sua attitudine era piuttosto quella di un uomo 
che ha ricevuto un colpo di mazza sul capo. 

Nondimeno, dopo alcuni minuti di silenzio pe- 
noso, si alzò dicendo : 

— E' inutile dire che non ho jidosso questa 
somma. x 

— Che cosa vuol dire? — fece îl barone. I'ga- 
lantuomini hanno ventiquattro ore di tempo per 
liberare la loro parola. 

eg 


Nel. momento che Valentino mettova il picde sulla 
via; sentl'‘un braccio che sì introduceva sotto al suo; 
Bi volse, è vide De La. Vigne. 
+- Ma como mai ti sei lasciato trascinare così? 
— disso De La Vigne; 
— Chi ma? 
— Non hai visto che era un colpo preparato? 
— Troppo tardi. î 
— Andiamo a casa? 
Valentino non rispose. 
— Prendiamo una vettura, 
| — No; ho bisogno di essere solo, di camminare. 
— Cam ì quando saremo a Bajona, 

— Mi vuoi lasciare in pace si o no? 

— Ab! 

Malgrado lo scombussolio tel sno cervello, Va- 
lentino ebbe coscienza delle suo parole. . 

— Scusami — aggiunse — © sii persuaso che 
sono sensibile al sentimento che ti ha fatto pren- 
dere posto accanto a me, mentre il barone par- 
lava... 

— Fra naturale... 

— Ta hai creduto a uno scandalo ? 

— Ma. 

— Egli era nel suo diritto, Ti ringrazio. 

E Valentino stese la mano al suo amico. 

Nondimeno De la Vigne non si muoveva. 


‘Addio } fece Valentino allontanandosi. 

Ma non aveva faito dior: passi che si fermò. 

— De la Vigne |: 

Il sto amico accorse, .* 6 

— Tionil gli “tr por sendo parebchibiglioni 
di banca. 

— Che cosa vuoi cho ne faccia ? 

— Sono quarantamila franciti che mi ronderai 
domani. 

- Mx 

— Tu torni a Bajona in vettura, e sono più al 
sienro nella tna sarcoccia che nella bl 

Questa volta Valentino si allontanò davvero, e 
De la Vigne rimasè stordito‘al vedere che in Ino- 
go di dirigersi verso Bajona, si allontanava nella 
direzione diametralmente opposta. 

E tale infatti era l'intenzione di Valontino. 

Voleva andaro a gettarsi in mara dall'a!to degli 


«scogli di Biarritz, 


E per lo vie deserte doila città, egli disceso ver- 
so il porto vecchio, correndo piuttosto che cammi 
nando, col volto percos dal vento freddo che sof. 
finva dal largo con un rumore sinistro che domi- 
nava il muggito rauco della marea montante e già 
alta, 

La sua risolazione era presa, 

D'Arjuzaux aveva detto che i galantuomini han- 
no ventiquattro ore per liberare la !oro parola, 

Non avendo il denaro, non poteva pagare il suo 
debito altro che con la vita. 


Ea era pronto a pagare coeì. 
Valentino pensava alla morto senza Alogna de 
bolezzs. 
Era finita per lui è vero, ia’ clmono non a- 
wrebbe trascinato i suoi neila ena rovini 
! Ma questo pensiero dei suoi, di sua moglio so- 
prattutto lo commosse, 

Egli, morendo, .non distruggera soltanto la sua 
Vita, ma anche la felicità deila dorma cho amava, 

Quele colpo per la povera Anîta! 

Erano sposi da appena duc inesi ! 

Eà ella era così felico dol presente e così piona 
di speranzo per l'avvenire ! 

E non la avrebbe neansho riveduto! 

Non doveva egli procurero a sò e a lei nimeno 
la consolazione di un uitimo bacio? 

Valentino si fermò, e doo avero esitato alcuni 
secondi tornò verso Bajona, 

Aveva ancora Ventiquattro oro dinanzi a st, 0 
almono avcva fino alla mattina, ptimi che. fosso 
noto ciò che ern accaduto. 

Quanto volto aveva percorso a cavallo, in com- 
pagnia di sua :noglie, quella strada che ora face 
va solo, a piedi, nel buio? 

Questa ovocazione valse a toglierlo dalle ango- 
scio dell'ora presente © del'indomani, per mante- 
nerlo in questo pissato così pieno di dolei ricordi 

Mentre sì avvicinava a Bajona, senti suonare lo 
due all'orologio della cattedrale. 

(Continua) 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla 


FRATELLI 


BROGGI — 


Stabilimento proprio in Milano. 


Prima Fabbrica Nazionale d’Argenteria 


ROMA - Corso, 220 ( 


I, Bonaccorsi) - ROMA 


SERVIZI POSATERIA D’ARGENTO MODELLI DIVERSI 


26 SEMPR 


PRONTI E 


6 "Porta tavola bonple; Grammi 
6 Cucchisini caffè » 
1 Cucchiaione zuppa » 
1 Cuechiaione ragout » 
1 Trinciante e forchettone > 


Argento titolo 800 bollato, Gram! 


Servizio per 12 persone per L. 800 
19 Posate tavola complete, Grammi 

12 Cucchiaini caffè 

1 Cuechiaione zuppa 

1 Cucchiaione ragout 

1 Trinciante e forchettone 

1 Servizio insalata 

Argento titolo 800 bollato, 


Ultime straordinarie pubblicazioni 
dell'Editore E. PERINO, Roma 


NelRegno dei Fanciulli 


Raccolta di Storielle morali e divertenti, illustrate 
Cent. & ogni numero, contenente 
due storieile e due illustrazioni. Chi manda 
L. 2.50 riceverà subito l'opera completa di 
100 storielle con 100 illustrazioni. 


Il Paradiso cei Bambini 


Giornale illustrato edueativo 
Sì pubblica in Roma il Giovedì. Cent. 3 il num. 
Up anno L. 3. Sei mesi L. 1.50 — Premio 
agli abbonati annui L. £.59 in libri, a scelta. 


FIOR DI SARDEGNA 


Romanzo intimo, dovuto alla penna della giova- 
nissima e celebro scrittrice Grazia Deleddu. 
Un vol. di pag. 256, con ritratto, L. 


Commissioni e Vaglia dirigenti lE. E, Parito, Roma 


Dietro richiesta si spec 


di maggiore importanza si 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società anonima — Sedente in Milano — Capitale L. £8 milioni — intieramente versato 


SASERCIZIO 1891-92. 


Prodotti approssimati 


del traffico ESERCIZIO 1891-91 


dal 21 al 31 Dicembre 1891. 


Rete principale (*) 


Rele secondaria (**) 


0 corr. [Esercizio proo, 


Driferenso__|Fsorcisto corr._| serciaio proc. |_Difere 


4153 | 41088 


67 


Viaggiatori... 
Bagagli 0 Cani | 
Merci a G.V.0 Piv.amn 
Merci a P. V. i 


doc 16,508 0 
Isl + 69,358 78) _ 


Gad 28 
19,490 35 


TOTALE 


716 


Prodolli dal 1. Luglio al 31 Dicembre 1891. 


Viaggiatori... 4 410.690 Un) 
Bagagli © Cani... % 
Merci G.V. e P.V..aco, 6 

Merci a PV. , 


3}+ 165, 


9 14) 1,4 99] 1,499,095 46) 
145 sal 54,871 87 
829,125 14-L 


26,196.47 

3,030 18 
10,731 20 
90,363 14 


TOTALE 


della decade. . , 
riassuntivo +... 


(?) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comuna colla Rete 


(#") Col 1° giugno 1889 è stata aparta all'esorci 
nella Rete Secondaria. 


71,86778 


driatica è calcolata per la sola metà. 


zio la linea suscursela dai Giovi, che è compresa 


MILANO, 


UNICA MO 
in più di 3000 variati model 
Novità in lampade da ta 
Sospensioni per sala d: 


Specialità in bee 
Speciali 


Si assumono 
gono a petrolio, 


Vendita 


Pin (n strati in prestito, detroi 


1010 sistema, 


RODOLFO DITMAR, 


ROMA - Corso Vitt. Em., 


La più grande fabbrica di lampade i in Europa 


(3000 operai — Casa fondata nel 1840). 


Ampollo per stanza da letto e per atrio. 


à per regali in 

Giardiniere, Piatti da inuro, ecc., tutto di propria fabbricazione. 
Pendole e Candelabri di bronzo. 

parazioni, riduzioni c montature di L 


li Petrolio americano 1. qual.: 


13-15 17 - ROMA 


VIA MONTE NAPOLEON 


STRA GRANDIOSA 


li in ogni genere di LAMPADE a Petrolio, 
a Olio © a Cera, — | 


vola, da pavimento, a colonna e per Boudoir. 
la pranzo e salone. 


ni che si possono accendere seniza levare il tubo. 
articoli di maioliche artistiche, come Vasi, 
pale. — Lampade a olio sî ridu» 


consuma poco, è inodoro. 


cazione precisa del cenere di Lampada desiderato, 


Avvisi Economici 
Ripetenio 10 vote stesso avviso, sconto del 20 p.Ot0 


Pubblicazioni consecutive’ 


Pagamento sempre anticipato 
7" 1, CATEGORIA, 2 7 
SI VENDE A CREDITO tomi vioeaoe 


rologeria, Mobilia, Candelabri, Lempadarii, maechine da 
eueire ece, Pagamento a rate mensili insensibili. Dirigerai 
eon buone referenze da Attilio Alegiani, Via Giulia 171 pia- 
no primo (presse piassa Farnese dall'una alle 3 pom. © 
l’Avo Maria a 3 ore di notte. 9 


INGEGNERI, COSTRUTTORI casetta 


del cemento di Troll, a pronta 0 lenta presa ed a mitici: 
sii prezsi, trovasi in Via Arenula N, 18, 


ROCCA DI PAPA: Senieri vito di an piani, se 
deria e sotterranei © grando ca- 
5a di tre piani, piano terreno © sotterranei, to 
fondi suddetti, Dirigersi in Rgma, V 
16 p. p. dal mezzogiorno alle 3 pom. 


TABACCHER caglio, Incasso ÎlL 


re 9 mila mensili con nn reddito di 

Lira 500 cedesi nun potendo l'astualo propriolaria ocenparai 
issima, affare Indroso. Per trattative IL. Par 

Tac, Via Cicerone 28 dalle 12 alle ® pome se 


ESPERIMENTATO 34 ANNI Ml Saciei ori 


vincita sicurisaima settimanale. Prosso 
tuirsi in easo non avvenisse vincita. Rimettere vaglia al 
professore matematico Gilberto Gilleco, possa, Roma. 
MATRIMONIO Siprave sispatico, impienaio, die 
giata 0 civi jposerebbe 
signoriwa o signora anche straniera, preferibilmente roma» 


na, chè geniale con qualche rendita, Dirigere seri 
poso alle (niiali D. F. Roma. e agi 


D'AFFITTARSI. 


EPPARTAMENTO nuca 2 
PERA 
SELEN pei nine 

tioro esposizione a mezzogiorno. Ditigersì portiere. 


5000 URE fi: gi cariano a muito ga 
Intercsi a colonica. Gerivare Ro 
Via Nata!o Del Gramdo È. 11. Roma. 


ol specie la secitiszima vi 
PIANTE oscene ana pie 
mamontali è # fori, Hlicorao ascritto di eni d'rt 
la. Trovan Porta 8. Giorwuul, V ci 
Ti di A 1 Premiato Vivalo di Sito Do Cesario 
causa docesso grandi 
VENDESI 0 AFFITTASI 5; optimal e 
ica FREE O AI ‘A Roma, Rendita netta 
5,000 rivcisgarai al 
1 15000 cioiguri ollare. Viaconzo Mara, Via ire 
Da VEDmaE subito bel camera di 
digira Areoir ghe Tora po: 


DI Bra vi di nta pariontà ini 
Giuta. Gotto Vitoria Emasu cb Ria n 


BIBLIOTROA DORMI ne da Pun 


mercoledì 19, giore ki Taneedi ie e? 
lo von, dela ricca 


dol Coniglio - 


VIA CLAUDIA S-3, "sci sppartamenti è un gronda 


siatlo da pittore con errasa 
suolto adatto per una fotogr oo Co oa 


GALLERIA REGINA MARGHERITA tipe 


Vari quartieri vuoi al massimo buon prose. Dirige tha 


ANGOLO PIAZZA NICOSIA rana 


fil tres, bttoghe, muniti acqua ipa 
vetrine e canti n pr 


SCUDERIA RIMESSA TERE 


terano 67, Bolleghe e retrobotteghe. 900 


GRANDE LOCALE TERRENO stime 
Coca ser Ias DEI 


LINGO TEVERE isti io 
Ca 


Repubblica - Francese 


Dipartimento delle Alpi Marittime 
CITTA' DI CANNES 
e 


Esposizione It Intnezionlo (È 


Industria, ea lai Sagl e Orticultura 


Gli Espositori della Provincia Umbra debbono 
svolgersi, per la domanda di ‘ammissione , ai Si- 
gnori W. @. Bueel in Riegi, non più tardi dol 
30 del corrente mese di gennaio. 


Carbone Stellato 


Per averne il giusto peso, buona qualità ed im- 
mediata consegna, le ordinazioni si debbono fare 
sempre per posta o Telefono alla Fabbrica in Via 
Ostiense N. 16, oppure alla Ditta F.lli Finocchi, 
Corso Vittorio Emanuelo N. 4052 i quali sono i 
soli rappresentanti della Fabbrica, 

La Direzione. 


X ACQUA DI CHINA 


TONICA PER I CAPELLI 
PREPARATA 


O) 


O) H. ROBERTS & C. 


La migliore preparazione ps 
Contro la caduta dei capelli. 

QI Per ta preservazione dei capelli. 
Mantiene il colore ai cupelli. 


i capelli. È 


In belliglie a L. 2 Puna. 


PASTIGLIE O LANA? 


— Vuoi delle Pastiglie o della Caunamina? 

— Nè Pastiglie, nè Catramina, Io faccio la cura preventiva della tosse © dei raf. 
frebbori portando sempre sulla pelle eccellenti ine HF ION. Così nor ho bi 
sogno di curare il male, perchè lo prevengo e invece di scitparmi !o siomaco, difendo 


la pelle che è una dello parti più larghe 


In Ro ndità presso : 
rico, piazza Palazzoli Alfredo, via 


zionale, 89; Cirignoni Domenico, via Teatro Valle; Camei 
53; Giovanni Alb. Ciocca, via Crescenzi, 1; Franceschini 

‘Tosi Pietro, v 
‘ali Bocconi. 


stalla Michele, via della Colonna, 21 ; 


Impiegati; Unione Militare; 


SRRRAZAEEE 


Buzzanetti Ercole, via Volturno, 157 


per dove ectrano cen'o malanni. 2 

Garroni Fedo- 

Cerafogli e F.lli, via 

i Cesare, Campo Marzio, 
vola, Corso Vitt. Em., 

della Colonna, 31; Coope 


della Vito, 19-21 ; 


CEAAFIIFSIFSFFSZ0 
dello 


{ORARIO sa FERROVIE 


Partenze da Roma per le linee di 


Napoli + 
Pisa. .. 

Torino. + 

Milano . . +... 
Foligno-Ancona + + + 
Firenze... 0 
Tiyoli-AvezzanoSolmona.. 
Civitavecchia. . +. + 
Frasca . LL. > 
Anzio-Nettuno . » + 
AlbanoMarino + + ++ + +» 


ant. | ant | ant. | pom. | pom. 
| 85 |10,50j 112 4.20 
3.5 | 9.15 
3.5 [10.85 
35 | 915 
5.55 | 10.20 
2.50 |11,— 
6.15) 9 .50 | 10,50 
5.40 |... |. 12.5 
7.05| 9.30]. 12.10 
i 640/10. 420 
746] 94 12.55 


VIA RIPETTA razione ro, etto pie, cia 


mensili. Esposizione sul Tevere e sulla Via di Hipotta. 
Chiavi al piano 1° si 


CORSO. VITTORIO. EM, seno” eepato “l'iote 
sempre giornata intera. Magnifica posizione, terrazza _p 
vata, ascensore, sequa in cucina, contina. Aftitasi 


di partens ih 
GRANDE LOCALE tirinoi nu regni dato a 


annessi conaequa, possono servire per Vaccheria, scuderia 0 
rimessa e volendo anche da magazzini 881 


VIA CAPO LE CASB Giro ante ne 
acqua, gus, vasche © portera, Far uaiaivo tiolgord 


VI TÀ "FARINI 51. Appartamento olto magnifici vani e 

cucina, piano nobile, esposto a mezzo» 

gitrno, fornito fui comodi, portiere, gas per lo scale, ac- 
Marci di Ci 


‘marmo, acqua mai 
gieniche, gas, portiere, baleoneino, cantini 

affittato esclusivamente tia famigie, Piano nobile 
6 camero © cucina L. # (i) 


PIAZZA MARGANA N, 21 "iti nine 
i, terrazzo, giardino, cantine, ac- 
qua Felice o Marcia, ed adatto anche per Istituti, Uffici ecc. 


con locali terroni. Dirigersi ivi l portico, è per gli ftt 
al proprietario cav, Giuliano Martinetti ia' via dello Sta- 


VIA CAMPO MARZI! 


N, ti. Bottega con annos. 
Allinglese, acqua Marcia e È 


se stase, piecolo forno © 
dico, Dirigeraì 
Ci 


APPARTAMENTINI BLEGANTI bscivae 


chi 123 di S a 5camere © cucina mezzanino 0 piano 
spetto Corso Vittorio Emanuele. Discrotisiimi pressi da 
convenire. 808 


DUE APPARTAMENTI tnt roria: 
Trasao pp, Chiavi via Mate de Corri N. tl porro. 


ito Cantoni N. 59 p. p, cinquo camere è cucina, 
allo 9 alle 19 di ogni giorno. 


sax» Il CATEGORI 
SOFFERENZE AI PIEDI stata Farine Put 


torini Earico, Ricero tuti i giorni dalle 3 alla 6 pome. nei 
suo'Gabinetto. Via 8. Chiara N. 57 ammezzato. — 865 


MELTOTIAN B LUTETIAN CREAM "si 


1,88, Vernii e. turi diverti per scarpe; Sconto riva 
tori. Mi fnglero Baldassoroni, 16 orto. Succursar 
lo Via Tritone nuora 208, ‘+ CI 


ROMA: SONNAMBULA FOO 


Arnfritani a Via Riperta N; 41, dà conti anche. par er 
rispondenza. Vabingio magnetico aperto dalle 10 


1n più d135 
cem1.$ cad 


Arrivi dalle 


Napoli 
Pisa 

Torino . +. + 
Milano. +... 
Ancona-Foligno . 
Firenze 34 
Tivoli-Avezzano-Sulmona 
Frascati . ./. 
Nettuno-Anzio, ». + 
Marino-Albano. 


ant. 


146 
8.42] 
1.58 


TRAMWAYS ROMA-TIVOLI 


Roma partenza . 
Tivoli arriva. 
Tivoli partenza . 
Roma arriva . 


GIOVANE ERO crea po faltttca Loch sti: 
Diga Giuseppa Vici È Matino A 
LEZIONI DI TEDESCO è: Patch coruntoto pra 
tice e facile. Rivolgersi all'Ufficio del POPOLO ROMANO. 
i FRANCESE preci eat Goereriioe 
ora cha I prc ADI innate 
na 


DISTINTA SIGNORA: paste scatcee ucenparene: 


sì presso rispettabilo famiglia, 0 persona anziana, assu- 
mendo anche direzione casa. Scrivere Vilman. Stabiliment 
Musicalo Piazza Borghese 83, Roma. 
PETTINATRIO Erminia Costantini fa noio alle si- 
‘gnore che il suo rocapito è prosso 
parrucchiere di piazza Madama N. 3%, Prost: dl giorno 
Lio, dl nono LL a > 906 
trentadconne, civile, 


ducala occuperbbesi 
Adatterebbesi 
Gessi, Via 


fa FAMIGLIA Pra: 


Gretso Via 8. Giacomo 1%. Rivolgersi al portiere Corso, 481, 


SIGNORINA RUSSA sic ssacico ingitoo Fra 


scendo deno l'italiano, orsi Isito 
ierasio o loiogi Petboto ti greto superiore 
tania, Parecchi anni in Inghilterra, Ottime 
vero 4. M. 60 fermo ia posta Roma. 


LH î APFIFTANO SES 


| Ron da vendor, Piussa Papenita n. 1 rosso Torre Ar 
| geni 


rompa | CAYEGOI 
gicNORINA di, nia famiglia, bici derorrogr 
ca gi STASI 


dna più di25 
con è 


La 


SAB MOTI SoS 


CERCASI SIGNORINA tecnica 


dicazione, età eco. Marco Guidi posta Roma. 008 


TEDESCO E INGLESE imparato in breve 


ciro; Presso mensile L, 19. Rivolgersi lie 
‘sua atraniore, $ Via del HosGhets pe Bi. teo st 


DISTINTA GINORI Soma vez 


DISTINTA SIGNORINA, shutter Toe 


56 © tedesca, Seri DO £ 4 omo o pnt, o 


DISTINTA SIGNORINA sic race. 


cerca collocarsi como gururauatà at 
FEE Mis di pel Vinge foriero Da 


5.45a.| 6.302,| 9.300./11.25a.| 4.47p. 


111p.| 6.39p. 


SIGNORINA: f5"ta "tezoni al desco è 
presti discreti. Actompagnarebb signorine a passeg 
flo, Ind. 392, Corso. ri 


PIANOFORTE VERTICALE nicteo vestono 


fittasi a condizioni discrete. Via Vencto 95 interno 4. sca- 
la destra. 890 


SIGNORINA Sicinia invoranto como sara, modista 

stiratrico cerca posto presso piccola far 
a o signora sola, Andrebbo anche prima Peamertora 
signorile. A. C. 7. Via Quirinalo N. 1. 866 


D'AFFITTARSI 


VIA GREGORIANA î; 


50 completamente libero. 


INGRESSO LIBERO testo a'angoo, vi 
Mazzi e Via doi Preetti primo piano a mezzogiorno, con 
mobi ate ace per ui: Digi iter Cine 


ima ART, AMENTO benissimo mobiliato, oppuro una 

parte di esso con camera da ba- 

(uo e ingresso libero, Doppia seala © servizio, Darebbesi 

penzione, via Vanolo, 96, interno 4, scala destra. Palasso 
ignor 


| APPARTAMENTO MOBILIATO a 


Derisniaduane 
25 parole I» B. — ogni parola în più cent. & 
Dernier amour Misco cnronmnte geloto. 
paratie, che ricostruisso qualche bratto lodo ina vita 
bastorebbe ricopri: et oternamente peg ira » 
dorazione. Ieri fui 


Cuore. Ascusa tori ni 


n na; Alonte 
126, ridona sporanza & chi desti Pop ‘con 
vulio. SCIENZA. 


GIOVANE * aa Pro 


Teri abbia 
delle consid 
Ministero di 
lavori che id 
1890, dimosi 
della spesa 
colo, poi 
tenerla in « 
alcuni pri 
do una minc 


massimo di 
al resto, quad 
chini 
agosto 
casse del 
cadenti. 
Ora questo 
legge e non 
- questione cor 
economico, 
La sovondi 
vrebbe es 
sulla risoluzie 
mentre per r 
mo le opero fel 
e si rimanose 
ridotte spese 
per non più € 
cio, de 
Dbe un € 
dita con 1 


aver chiu 


dose discreta «l 
mento di ale 
mo fino alla 
concorso a Nur 
berine fino al « 
deere 
den veri 


accemi 
all'u 

utto questo, n 
ri di Roman, ass 
influenza | 


invero, 
no, sotto il 1 
Jealtà, eni nec 
giovane Guard 
questo pu 
Roma nel nl 


cizi che ai 
provvedendo au 
berine, previ 
del 1850. 
L'omi. A 
per sei 0 sett 
l’aggravio 
mortamento 
all'anno. 


forse il meri 
della rendita 


collocamento di ci 
di un titolo speci 
carattere di obbli 
tà, si può fare sel 
e senza inc 

un lago sul qual 

‘consolidato, 

Posto adunqu 
annuale delle 0}«r 
ra discreta ed < 
vol metodo prescri 

Iò assolutamente 
frenza sul credito, 

inato e soggetto 

posto che merd 
n bilancio si ridul 
#4 non juò alterarn 
Auarci ele mita 


